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NOBEL CSS ei EsTiEsiE 
da attorno alla casa di Giuseppe Verdi 
morente per attutire i rumori del traffico. Il 
problema dell’acustica delle nostre case non 
è nuovo. 
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I contenuti di questo numero di 
neo Eubios sono tratti dagli atti del 
convegno “L’acustica applicata 
all'edilizia” per concessione degli 
organizzatori ai quali vanno i 
nostri ringraziamenti. 


Assistiamo oggi all’evoluzione del 
prodotto edilizio (casa) da sempli- 
ce manufatto a mezzo per il soddi- 
sfacimento dei requisiti di benes- 
sere e sicurezza per l’uomo. In 
molti Paesi europei è ormai prassi 
comune in edilizia un nuovo con- 
cetto di qualità ambientale e il 
riconoscimento di tale qualità 
attraverso la certificazione dei pro- 
dotti e dei componenti e dell’edifi- 
cio nel suo complesso (label ther- 
mique, label acoustique, ecolabel 
ecc.). Anche in Italia tale concetto 
comincia timidamente a farsi stra- 
da, ma in assenza di specifica nor- 
mativa, attraverso enormi diffi- 
coltà di tipo strutturale. Ogni tipo 
di certificazione dell’edificio viene 
vissuto dagli attori del processo 
edilizio in modo contrastante, 
antagonistico. I costruttori temono 
che si tramuti in una inaccettabile 
forma di controllo in cantiere. 

I produttori di materiali lo vedo- 


EDITORIALE 


no come una garanzia di utilizzo 
di certi materiali. I committenti la 
vivono come un ulteriore costo 
non dovuto e quindi una tassa, 
piuttosto che una garanzia. Gli enti 
pubblici e di controllo come un 
ulteriore adempimento da tramuta- 
re subito in fatto burocratico, auto- 
matico, non doloroso. Nessuno 
vede nella certificazione dell’edifi- 
cio l’enorme valore della sua qua- 
lificazione. In altri Paesi l’edificio 
certificato viene venduto ad un 
prezzo più alto, viene assicurato 
con premi più bassi, è oggetto di 
minore contenzioso legale, ha un 
rapporto costo/prestazione cono- 
sciuto. Ma come valutare la bontà 
di un edificio. La griglia di valuta- 
zione delle qualità dell’edificio è 
offerta dalla direttiva 89/106 sui 
prodotti della costruzione. Tale 
direttiva stabilisce in estrema sin- 
tesi che tutti i prodotti debbono 
possedere 6 requisiti detti requisiti 





essenziali: stabilità e resistenza 
meccanica, sicurezza al fuoco, 
sicurezza nell’uso, igiene, salute e 
qualità ambientale, acustica e ri- 
sparmio energetico. Tali requisiti 
debbono essere posseduti dai pro- 
dotti per tutta la durata economica- 
mente utile dell’edificio in cui 
sono stabilmente incorporati e dal- 
l’edificio stesso. I requisiti debbo- 
no poi essere certificati. In alcuni 
casi la certificazione è già resa 
obbligatoria dalla legge (per esem- 
pio la certificazione energetica 
prevista per i materiali isolanti 
dalla legge 10/91), in altri è 
annunciata come ad esempio per 
quella relativa ai materiali per l’a- 
custica (art. 6 legge 447). E’ 
importante osservare che con il 
definitivo avvio della direttiva, 
previsto tra due o tre anni, non 
sarà più possibile immettere sul 
mercato prodotti che non siano 
certificati ai fini del soddisfaci- 
mento dei sei requisiti essenziali. 

Vale la pena di ricordare che 
quando si parla di certificazione 
non si fa riferimento al singolo 
rapporto di un limitato numero di 
prove eseguite presso un laborato- 
rio, ma di una procedura di verifi- 
ca del sistema di qualità aziendale 
e della conformità alle norme spe- 
cifiche dei prodotti. Naturalmente 
buoni ingredienti, cioè materiali 
certificati, possono concorrere alla 
realizzazione di una buona “torta”, 
ma non basta. 

Per questo bisogna guardare 
anche all’edificio nel suo comples- 
so. In Italia abbiamo un immenso 


patrimonio edilizio, come si usa 
dire, da riqualificare. Quando si 
tratta degli edifici già esistenti si 
pensa sempre al problema del 
recupero edilizio, cioè a recupera- 
re le strutture, le finiture ecc. In 
realtà bisognerebbe chiedersi se è 
davvero opportuno recuperare l’e- 
dificio o non sia meglio invece 
demolirlo. Potremmo grossolana- 
mente considerare quattro famiglie 
di edifici: 

- quelli artistici o monumentali; 

- quelli di valore storico o paesistico; 
- quelli moderni, intendendo per 
moderni quelli che soddisfano ad 
una serie di requisiti, piuttosto che 
in base alla loro età; 

- quelli vecchi. 

I primi tre gruppi di edifici costi- 
tuiscono il patrimonio edilizio sul 
quale vale davvero la pena di 
intervenire con il recupero edili- 
zio; l’ultimo gruppo non fa parte 
del patrimonio, ma piuttosto lo 
chiamerei la palla al piede del 
nostro territorio. Dovremmo avere 
il coraggio di ammettere che molta 
edilizia soprattutto del dopoguerra, 
ma anche di tempi più recenti 
andrebbe demolita ed eventual- 
mente ricostruita. Bisognerebbe 


che lo Stato smettesse di erogare a 
pioggia incentivi, sia pure modesti 
come gli sgravi fiscali, per la 
riqualificazione edilizia di questi 
edifici: il recupero ha spesso in 
questi casi un costo superiore alla 
ricostruzione. Pensiamo soltanto al 
recupero del requisito di acustica. 
Per isolare acusticamente una casa 
nuova ai livelli del DPCM 5.12.97, 
il costo marginale è quantificabile 
attorno al 1% del costo di costru- 
zione; in molti casi è perciò di ca. 
15.000 lire al m° di superficie. Per 
riqualificare acusticamente agli 
stessi livelli invece un edificio 
“palla al piede” il costo si aggira 
sulle 100-150.000 lire al m2. Se 
pensiamo al costo per recuperare 
anche tutti gli altri requisiti (rispar- 
mio energetico, igiene, sicurezza 
ecc.), scopriamo che forse non ci si 
discosta molto dal costo di costru- 
zione ex novo. 

I vantaggi ulteriori di demolire e 
ricostruire sono evidenti e permet- 
terebbero anche il recupero su 
grande scala, di intere periferie di 
città, con ricadute sociali ed etiche 
considerevoli. Nessun operatore 
economico si sognerebbe di inve- 
stire in impianti produttivi obsole- 


ti, 1 proprietari edilizi si. In realtà 
il difetto non è nei proprietari, ma 
piuttosto nei vincoli imposti dal 
sistema. Soltanto in Italia un edifi- 
cio diventa “storico” dopo 50 anni 
e soltanto in Italia, chi demolisce 
rischia di non poter più ricostruire 
una equivalente volumetria. Il 
difetto è anche nel fatto che l’edi- 
ficio è in generale poco conosciu- 
to: se si compera un frullatore del 
costo di 50.000 lire, viene fornito 
un libretto d’uso e manutenzione 
completo e il prodotto è munito di 
marchi che ne certificano la 
rispondenza ai requisiti di efficien- 
za e sicurezza. Di un appartamento 
da 500 milioni l’acquirente non sa 
nulla. Un passaggio importante 
verso la qualità edilizia è dunque 
una migliore conoscenza dell’edi- 
ficio, di come è stato progettato e 
realizzato. La semplice disponibi- 
lità degli elaborati di progetto, dei 
calcoli e delle valutazioni che per 
legge debbono essere eseguite, 
sarebbe già un grosso passo avan- 
ti. Si è ipotizzato che tali docu- 
menti potrebbero essere sintetizza- 
ti all’interno di un “Libretto del 
fabbricato”. Da tale documento 
potrebbero trarre vantaggio proprio 
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tutti. L'utente saprebbe finalmente 
dove corrono le tubazioni, a quale 
parete può appendere un pensile, a 
cosa servono le bocchette di venti- 
lazione, quali sono gli interventi di 
manutenzione necessari ecc. Il 
costruttore non si vedrebbe più 
citato in giudizio per difetti ipote- 
tici, ma dovrebbe rispondere solo 
di quanto effettivamente descritto 
nel libretto. La giustizia potrebbe 
occuparsi dei reali problemi e non 
delle beghe tra condomini. L’eco- 
nomia del Paese ne trarrebbe bene- 
ficio perché molte risorse verreb- 
bero spese in forma più coerente. 
Purtroppo però il mitico libretto 
sta assumendo nel progetto legi- 
slativo, la forma di strumento di 
burocrazia piuttosto che di stru- 
mento conoscitivo e di qualifica- 
zione, come del resto si può desu- 
mere dagli orientamenti del docu- 
mento adottato dal Comune di 
Roma e dagli Ordini degli Inge- 
gneri in attesa del decreto ministe- 
riale. Sorge il sospetto che si tratti 
di un espediente per creare nuovo 
lavoro per quelle categorie profes- 
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sionali che vivono di burocrazia e 
naturalmente gli utenti non ci stan- 
no. Tra le caratteristiche che è 
necessario conoscere e che con- 
corrono alla qualità dell’edificio vi 
sono naturalmente requisiti tra 
loro correlati e che riguardano 1 
materiali e le soluzioni tecnologi- 
che adottate. Per esempio i mate- 
riali impiegati per la riqualificazio- 
ne acustica di un ambiente sono 
soggetti anche ai nuovi orienta- 
menti e alle decisioni prese dalla 
Comunità Europea in merito alla 
reazione al fuoco e alla resistenza 
al fuoco delle strutture. Questi 
nuovi provvedimenti cambieranno 
profondamente nel corso dei pros- 
simi tre anni il quadro di riferi- 
mento in cui si dovranno muovere 
i produttori per l’adeguamento dei 
prodotti e l’ottenimento delle cer- 
tificazioni e i progettisti per pro- 
prio aggiornamento. In generale la 
disponibilità di opzioni multiple 
rese possibili dalla moderna tecno- 
logia se da un lato aumenta le pos- 
sibilità di risolvere un problema 
dall’altro comporta maggiori diffi- 
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coltà perché richiede una cono- 
scenza più approfondita di un 
numero maggiore di prodotti. Il 
discorso naturalmente vale anche 
per i materiali isolanti impiegati in 
acustica. Un aiuto per progettisti, 
installatori ed operatori in genere è 
stato messo a punto dall’ ANIT 
attraverso un servizio gratuito che 
consente un approccio semplifica- 
to per la scelta del materiale iso- 
lante più appropriato per le diverse 
applicazioni. L'accesso avviene 
dal sito www.anit.it 








IL RUMORE E LA TUTELA DAL RUMORE 


Le competenze del comune 


La pianificazione è un rilevante 
atto tecnico-politico di governo del 
territorio in quanto ne disciplina 
l’uso, definendo l’assetto dell’am- 
biente e degli insediamenti, le 
relazioni, le funzioni, le quantità e 
le destinazioni. Le scelte politiche 
sono una competenza istituzionale, 
infatti, l’attività di pianificazione 
(territoriale, urbanistica e paesisti- 
ca), costituiscono la sede, tecnica e 
politica, per realizzare uno stru- 
mento efficace d’indirizzo per le 
trasformazioni del territorio. In 
buona sostanza la pianificazione 
territoriale rappresenta il momento 
di scelta del modello di assetto del 
territorio come punto d’arrivo 


di Luciano Marchesini 


della mediazione dei diversi inte- 
ressi delle componenti del tessuto 
cittadino. Le prime pianificazioni 
territoriali furono realizzate senza 
direttive, indirizzi e strumenti di 
grande scala e, naturalmente, i 
risultati furono disomogenei tanto 
che la soluzione di identici proble- 
mi portò a risultati diversi. A livel- 
lo regionale e provinciale esistono 
diverse fasi di pianificazione che 
debbono coordinarsi tra loro. 

La Regione Veneto in questo 
ambito ha realizzato una serie di 
strumenti atti a garantire un’accu- 
rata conoscenza e una forte diffu- 
sione delle informazioni raccolte 
tali da consentire ai diversi Enti la 














possibilità di un dialogo trasversa- 
le, capace di connettere le diverse 
conoscenze e competenze. Da ciò 
deriva che il governo delle trasfor- 
mazioni territoriali, oltre all’ ordi- 
naria attività di gestione, è costi- 
tuito da una serie di elementi di 
conoscenza delle diverse caratteri- 
stiche del territorio tali da consen- 
tire una pianificazione capace di 
far interloquire la tutela e lo svi- 
luppo. Il nuovo standard per la 
pianificazione del territorio dovrà 
pertanto prevedere oltre alla piani- 
ficazione urbanistica e alle conse- 
guenti norme edilizie di riferimen- 
to anche ‘i vincoli ambientali” che 
possono e debbono indirizzare i 
cambiamenti che avvengono sul- 
l’intero territorio per il raggiungi- 
mento degli obiettivi strategici. In 
prospettiva non sarà pertanto pos- 
sibile effettuare una “pianificazio- 
ne di un tematismo” avulsa dalle 
scelte e dagli obiettivi complessivi 
dell’Ente, perché ne sarebbe com- 
promessa in partenza la realizzazio- 
ne. Per sgombrare ogni dubbio in 
proposito sarebbe utile chiamare la 
“Zonizzazione acustica” del territo- 
rio comunale come “Piano Regola- 
tore del Rumore nel Territorio”, in 
quanto le scelte fatte ne condizio- 
neranno lo sviluppo urbanistico- 
edilizio. In proposito l’esperienza 
del comune di Verona si è avviata 
fin dal 1994 proponendo al CIPE, 
nell’ambito del Piano triennale del- 
I’ Ambiente 1994- 1996, il finanzia- 
mento di un progetto di mappatura 
acustica, zonizzazione del territorio 
e redazione di tre progetti pilota di 


risanamento. L’ Amministrazione 
comunale prima di provvedere 
all’avvio del progetto ha ritenuto 
prioritario definire lo standard 
minimo di compatibilità con gli 
altri strumenti di programma- 
zione quali il P.R.G. ed il PU.T. La 
miglior condivisione delle infor- 
mazioni ha portato ad utilizzare 
come base cartografica la cartogra- 
fia del Sistema Informatico Territo- 
riale (S.I.T.). Nella cartografia di 
base sono contenuti oggetti geore- 
ferenziati collegati a dati alfanume- 
rici relativi ad ambiti amministrati- 
vi quali, nell'ordine, zone territo- 
riali omogenee (comprensive degli 
isolati), zone amministrative/quar- 
tieri e circoscrizioni. Proprio grazie 
alla già esistente georeferenzazione 
dei dati amministrativi, si è speri- 
mentato, con il settore Statistica, la 
produzione di tematismi relativi a 
dati ISTAT sulle attività industriali, 
che hanno rivelato tutte le poten- 
zialità che una completa esaustiva 
identificazione dei dati consente; 
ad esempio, per ogni zona territo- 
riale la rappresentazione automati- 
ca dei dati ad essa relativi per 
numero di imprese, numero di 
addetti ecc. Si è inoltre deciso di 
uniformare l'ambito territoriale di 
riferimento alla zona omogenea 
ISTAT, considerata “l’unità” di 
riferimento per i dati a disposizione 
sia nel P.R.G. sia nel P.U.T.. Reali- 
sticamente la miglior gestione del 
sistema proposto necessita, soprat- 
tutto per i grossi Comuni, di una 
forte integrazione delle tre compo- 
nenti urbanistica, strade/traffico e 
ambientale, poiché diventerebbe 
impossibile un’ottimale program- 
mazione del territorio con una 
gestione separata di piani intima- 
mente correlati tra loro. 


Descrizione del progetto di 
zonizzazione 

Si tratta di un progetto finanziato 
con 500 milioni di lire nell’ambito 














SCHEMA DI PROGETTO 











MAPPATURA DELLA 
RUMOROSITA' 








ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

















PIANO DI RISANAMENTO 








VINCOLO PER LE NUOVE 
OPERE; STRADE; FERROVIE; 
INDUSTRIE; ESERCIZI RUMO- 
ROSI; SORGENTI FISSE (condi- 
zionatori et) 











GESTIONE CON MODELLO 
PREVISIONALE DELLE MODI- 
FICHE DEL TRAFFICO E DEI 
PROGETTI DI RISANAMENTO 

















AGGIORNAMENTO DEL MEDIO PERIODO DOPO 2 - 4 ANNI 














del Piano triennale dell’ Ambiente 
1994-1996 organizzato nelle 
seguenti fasi: 

- acquisizione cartografia, dati 
censimento ISTAT, dati del traffico 
(indagine P.U.T.), impianti a ciclo 
continuo, Piano Regolatore Vigen- 
te, Piano Provinciale Coordina- 
mento, elenco scuole e ospedali ed 
altri dati minori; 

- caratterizzazione del territorio 
comunale con individuazione dei 
livelli di rumore esistenti (Mappa- 
tura acustica); 

- zonizzazione urbanistica sulla 
base della destinazione urbanistica 
e delle caratteristiche funzionali 
omogenee delle aree urbane; 

- presentazione delle proposte ed 
approvazione; 

- individuazione delle zone con 
necessità d’intervento per il risa- 
namento acustico con indicazione 
delle priorità; 

- indicazione dei costi in rapporto 
ai benefici anche attraverso l’ese- 
cuzione di tre progetti pilota. 

Con deliberazione n. 108 del 13 
novembre 1998, il Consiglio 
Comunale ha approvato il piano di 
classificazione acustica del Comu- 
ne di Verona e le linee guida per la 
redazione del piano di risanamen- 
to. Particolarmente costruttivo e 
importante è stato anche il percor- 
so di approvazione del piano. 
L’Amministrazione Comunale pur 


prendendo atto che non è specifi- 
cato dalla normativa vigente l’iter 
di approvazione della zonizzazio- 
ne comunale, ritenendo il piano di 
zonizzazione acustica un piano di 
rilevanza urbanistica con inevitabi- 
li ripercussioni nelle scelte future, 
ha ritenuto essenziale seguire un 
iter come la costruzione del piano 
regolatore. 

Questo fatto ha permesso di tro- 
vare un punto d’incontro per farne 
condividere gli obiettivi inserendo, 
per le aree urbane fortemente 
urbanizzate individuate come clas- 
se III e IV una limitazione ulterio- 
re per i nuovi insediamenti o per le 
modifiche apportate alle attività 
esistenti. 


Gli interventi dell’amministra- 
zione comunale 

Tornando alle disposizioni affi- 
date ai comuni, in materia d’inqui- 
namento acustico, è opportuno 
ricordare cosa dispone l’art. 6 
della legge 26 ottobre 1995 n. 447: 
1. Sono di competenza dei comu- 
ni, secondo le leggi statali e regio- 
nali e i rispettivi statuti: 

a) la classificazione del territorio 
comunale secondo i criteri previsti 
dall’articolo 4, comma 1, lettera a); 

b) il coordinamento degli stru- 
menti urbanistici già adottati con 
le determinazioni assunte ai sensi 
della lettera a); 


c) l'adozione dei piani di risana- 
mento di cui all’articolo 7; 

d) il controllo, secondo le moda- 
lità di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettera d) pur in mancanza della 
disposizione regionale; 

e) l’adozione di regolamenti per 
l’attuazione della disciplina statale 
e regionale per la tutela dall’inqui- 
namento acustico; 

f) la rilevazione e il controllo 
delle emissioni sonore prodotte dai 
veicoli, fatte salve le disposizioni 
contenute nel D. Lgs. 30 aprile 
1992, n. 285 (10), e successive 
modificazioni; 

g) i controlli di cui all’articolo 
14, comma 2; 

h) l’autorizzazione, anche in 
deroga ai valori limite di cui all’ar- 
ticolo 2, comma 3, per lo svolgi- 
mento di attività temporanee e di 
manifestazioni in luogo pubblico 
o aperto al pubblico e per spetta- 
coli a carattere temporaneo ovvero 
mobile, nel rispetto delle prescri- 
zioni indicate dal comune stesso. 
2. AI fine di cui al comma 1, lette- 
ra e), i comuni, entro un anno 
dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, adeguano 1 regola- 
menti locali di igiene e sanità o di 
polizia municipale, prevedendo 
apposite norme contro l’inquina- 
mento acustico, con particolare 
riferimento al controllo, al conte- 
nimento e all’abbattimento delle 
emissioni sonore derivanti dalla 
circolazione degli autoveicoli e 
dall’esercizio di attività che impie- 
gano sorgenti sonore. 


Esperienze effettuate dal comu- 
ne di Verona 

L’Amministrazione comunale di 
Verona, ritenendo la tutela dal 
rumore un interesse, ha avviato e 
concluso le seguenti esperienze. 
La classificazione del territorio 
comunale abbiamo visto come è 
stata predisposta, l’adozione dei 
piani di risanamento è in fase di 


approvazione, seguendo lo stesso 
iter della zonizzazione acustica. 

Il controllo, secondo le modalità di 
cui all’articolo 4, comma 1, lettera 
d), pur in assenza delle indicazioni 
regionali per il controllo, il Comu- 
ne di Verona ha avviato, in accor- 
do con l’ARPAV, la valutazione 
“preventiva” dei progetti edilizi 
interessati dall’art. 8 della legge 
quadro, richiedendo la documenta- 
zione di previsione d’impatto acu- 
stico riportata nell’allegato 1 e di 
cui si parlerà più approfondita- 
mente nella relazione successiva. 
In attesa di un regolamento che 
definisca complessivamente la 
materia, il Settore Ecologia con il 
settore Commercio ed Attività Eco- 
nomiche hanno deciso di applicare 
il comma 6 dell’art. 8 della legge 
447/95 per la tipologia di attività 
che in termini assoluti era mag- 
giormente responsabile di situazio- 
ni rumorose moleste: i locali not- 
turni; pertanto preliminarmente 
all’avvio o rinnovo della licenza 
commerciale viene richiesto al Set- 
tore Ecologia un nulla-osta; tale 
certificazione viene rilasciata pre- 
via presentazione della documenta- 
zione riportata nell’allegato 2. La 
rilevazione e il controllo delle 
emissioni sonore prodotte dai vei- 
coli è di fatto in essere dal 1995 
avendo avviato un sistema di moni- 
toraggio dell’inquinamento acusti- 
co da traffico veicolare in continuo, 
trasferito alla gestione dell’ ARPAV 
con l’anno 2000. L'autorizzazione 
per lo svolgimento di attività tem- 
poranee (cantieri edili) e di manife- 
stazioni in luogo pubblico o aperto 
al pubblico è predisposta da due 
ordinanze sindacali riportate come 
allegati n. 3 e n. 4. 


L’attività in corso 

Il costante e continuo incremen- 
to di tutela puntuale da parte dei 
cittadini ha causato un rallenta- 
mento dei vari impegni a cui era 


tenuto il Comune di Verona, si 
riassumono di seguito le attività in 
corso di completamento per avere 
nella materia un quadro di norme 
completo: 

- coordinamento dello strumenti 
urbanistico in corso di adozione 
con le determinazioni assunte 
nella classificazione acustica del 
territorio comunale; 

- l'adozione di regolamenti per la 
tutela dall’inquinamento acustico 
è in avanzata fase di stesura la 
bozza del regolamento comunale 
per la disciplina delle attività 
rumorose, comprendendo anche la 
procedura per l’applicazione del- 
l’art. 8 della legge 44; 

- la costituzione di una consulta 
tecnica con associazioni imprendi- 
toriali e di professionisti per l’ag- 
giornamento ed il confronto su 
singole tematiche. 

- l’avvio dei progetti di risanamen- 
to secondo la priorità approvata. 


Conclusioni 

I Comuni devono assumere 
direttamente il ruolo affidato dalla 
legge 447, non solo per le attività 
di controllo demandate, quali il 
traffico, i comportamenti, ma 
devono prioritariamente provvede- 
re alla regolamentazione di tutte le 
situazioni escluse dalle norme sta- 
tali o regionali. Ma oltre alla 
gestione del “quotidiano” la prio- 
rità dei Comuni dovrà essere indi- 
rizzata per un’integrata ed efficace 
attività di programmazione del ter- 
ritorio che consenta uno sviluppo 
controllato e, in conseguenza, eviti 
quelle situazioni di conflitto ‘“insa- 
nabile” di cui, in questi ultimi cin- 
quant’anni, l’Italia è stata purtrop- 
po un cattivo esempio. In conclu- 
sione riduciamo l’impegno delle 
amministrazioni per la rincorsa dei 
problemi e investiamo per una 
migliore programmazione e un 
contestuale miglior utilizzo delle 
risorse disponibili. 


LA DOCUMENTAZIONE IN MATERIA DI 
IMPATTO ACUSTICO 


ex Art. 8 Legge 447/95 


di Massimo Donzellini e Roberto Rubele 


La documentazione di impatto acu- 
stico, finalizzata alla tutela dall’in- 
quinamento acustico delle popola- 
zioni interessate è necessaria per 
diverse opere, secondo quanto pre- 
visto dall’art. 8 della legge 447/95. 
1) Progetti sottoposti a Valutazio- 
ne di Impatto Ambientale (V.I.A.) 
ai sensi della Legge n° 349 del 
08/07/86, DPCM 10/08/88 n° 377 
e successive modificazioni, DPCM 
27/12/88 ed eventuali altre norma- 
tive successivamente emanate. Se- 
condo quanto disposto dal DPCM 
27/12/88 la Valutazione di Impatto 
Ambientale è necessaria per la rea- 
lizzazione delle seguenti opere: 

- raffinerie di petrolio greggio 
(escluse le imprese che producono 
soltanto lubrificanti dal petrolio 
greggio); 

- Impianti di gassificazione e 
di liquefazione di almeno t 500 
al giorno di carbone o di scisti 
bituminosi; 

- centrali termiche ed altri im- 
pianti di combustione con 
potenza termica di almeno MW 
300; 

- centrali nucleari e altri reatto- 
ri nucleari; 

- Impianti destinati esclusiva- 
mente allo stoccaggio definiti- 
vo o all’eliminazione definitiva 
dei residui radioattivi; 

- acciaierie integrate di prima 
fusione della ghisa e dell’ac- 
ciaio; 

- impianti chimici Integrati; 

- autostrade e vie di rapida 
comunicazione definite ai 
sensi dell’accordo europeo 


sulle grandi strade di traffico inter- 
nazionale del 15/11/75; 

- tronchi ferroviari per il traffico a 
grande distanza; 

- aeroporti con piste di decollo e di 
atterraggio lunghe almeno m 2100; 
- vie navigabili e porti per la navi- 
gazione interna accessibili a battel- 
li con stazza superiore a t 1350; 

- impianti di eliminazione dei 
rifiuti tossici e nocivi mediante 
incenerimento, trattamento chimi- 
co o stoccaggio a terra; 

- dighe ed altri impianti destinati a 
trattenere regolare o accumulare 
le acque in modo durevole, di 
altezza superiore a m 10 e/o di 
capacità superiore a mc 100.000. 
2) Nell’ambito delle procedure di 
cui sopra, ovvero su richiesta dei 
comuni, i titolari dei progetti o 


pere” 





delle opere predispongono una 
documentazione di impatto acu- 
stico relativa alla realizzazione, 
modifica o potenziamento delle 
seguenti opere (comma 2): 

- aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 
- strade di tipo A (autostrade), B 
(strade extraurbane principali), C 
(strade extraurbane secondarie), D 
(strade urbane di scorrimento), E 
(strade urbane di quartiere) e F 
(strade locali), secondo la classifi- 
cazione di cui al D.Lgs. 30/04/92 e 
successive modificazioni; 

- discoteche; 

- circoli privati e pubblici esercizi 
ove sono installati macchinari o 
impianti rumorosi; 

- impianti sportivi e ricreativi; 

- ferrovie ed alti sistemi di traspor- 
to collettivo su rotaia. 

3) La documentazione di 
impatto acustico è richiesta in 
fase di rilascio di (comma 4): 

- concessioni edilizie relative a 
nuovi impianti ed infrastrutture 
adibiti ad attività produttive, 
sportive e ricreative e a posta- 
zioni di servizi commerciali 
polifunzionali; 

- provvedimenti comunali che 
abilitano alla utilizzazione dei 
medesimi immobili ed infra- 
strutture; 

- licenze o autorizzazioni all’e- 
sercizio di attività produttive. 
4) E’ d’obbligo produrre idonea 
documentazione, relazione di 
clima acustico, delle aeree inte- 
ressate alla realizzazione delle 
seguenti opere (comma 3): 

- scuole e asili nido; 


- ospedali; 
- parchi pubblici urbani ed extra 
urbani; 
- nuovi insediamenti residenziali 
prossimi alle opere di cui al punto 1.2. 
La documentazione di impatto 
acustico deve accompagnare sem- 
pre il progetto dell’opera anche nei 
casi non espressamente previsti 
dalla legge. La stessa non deve 
essere considerata come un allega- 
to, magari opzionale, alla richiesta 
di autorizzazione e/o di concessio- 
ne ma piuttosto come strumento 
irrinunciabile per la conoscenza 
degli effetti acustici e relative con- 
seguenze dell’opera. 


Definizioni 

La documentazione in materia di 
impatto acustico può essere suddi- 
visa in: 
- Relazione di previsione di impat- 
to acustico. 
- Relazione di clima acustico. 
- Relazione di valutazione di impat- 
to acustico. 


Relazione di previsione di impat- 
to acustico 

La relazione di previsione di 
impatto acustico è un documento 
tecnico richiesto e redatto in fase 
di progettazione dell’opera, ovvero 
durante l’iter amministrativo di 
concessione o autorizzazione, allo 
scopo di verificare la compatibilità 
acustica dell’opera con il contesto 
in cui l’opera stessa andrà a collo- 
carsi. Nel momento in cui si pro- 
duce la relazione di previsione di 
impatto acustico l’opera non è 
ancora realizzata. Attraverso la 
previsione di impatto acustico il 
costruttore, o il committente, può 
stimare o prevedere se vi sono le 
condizioni affinché, ad opera rea- 
lizzata, le emissioni sonore pro- 
dotte dalla stessa avvengano nel 
rispetto dei limiti di legge vigenti 
o di altri criteri di valutazione 
presi a riferimento. 
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Qualora, ancora in fase proget- 
tuale, la previsione di impatto acu- 
stico dimostrasse un potenziale 
non rispetto dei limiti considerati, 
il costruttore, o il committente, 
dovrà procedere ad individuare gli 
elementi e gli interventi necessari 
che possano riportare le emissioni 
e le immissioni nei limiti di cui 
sopra. Individuati gli interventi di 
controllo e mitigazione delle emis- 
sioni sonore il tecnico procede ad 
una ulteriore previsione di impatto 
acustico. La relazione di previsio- 
ne di impatto acustico non ha 
quindi l’obiettivo di illustrare o di 
definire da subito all’organo 
richiedente, o al committente, la 
perfetta compatibilità ambientale 
dell’opera in progetto. 

Nel caso in cui l’opera produca 
come effetto una rumorosità indot- 
ta, quale ad esempio un aumento 
del traffico veicolare, la previsione 
dovrà riguardare anche questo 
aspetto. 

La relazione di previsione di 
impatto acustico deve essere corre- 
data, ad opera realizzata, da una 
campagna di misure mirate a vali- 
dare la bontà della previsione e il 
rispetto dei limiti considerati. 


Relazione di valutazione del 
clima acustico 

La relazione di clima acustico, 
non è una previsione ma una valu- 
tazione. E° un documento tecnico 
il cui obiettivo è quello di caratte- 
rizzare, dal punto di vista acustico, 
un’area ad uso residenziale, o 
simile, comunque tutelata, che sor- 
gerà in prossimità di sorgenti 
rumorose già esistenti. Attraverso 
la relazione di clima acustico il 
committente, o il costruttore può 
verificare se il clima acustico del- 
l’area in oggetto consente la rea- 
lizzazione dell’opera e il suo pieno 
utilizzo nel rispetto dei limiti di 
legge vigenti o dei criteri di valu- 
tazione considerati. 


Relazione di valutazione di 
impatto acustico 

La relazione di valutazione di 
impatto acustico è un documento 
tecnico richiesto e redatto ad opera 
realizzata allo scopo di verificare 
la compatibilità acustica del manu- 
fatto con il contesto in cui lo stes- 
so è stato realizzato. Nel momento 
in cui si produce la relazione di 
valutazione di impatto acustico, 
quindi, l’opera è realizzata e pro- 
duce emissioni ed immissioni 
sonore. Attraverso la valutazione 
di impatto acustico il costruttore, 0 
il committente, dell’opera, può 
verificare e accertare se le emis- 
sioni sonore prodotte dalla stessa 
avvengano nel rispetto dei limiti di 
legge vigenti e disposizioni regola- 
mentari presi a riferimento. Qualo- 
ra, la relazione di valutazione di 
impatto acustico dimostrasse il 
non rispetto dei limiti considerati, 
il costruttore, o il committente, 
dovranno procedere alla stesura 
del piano di risanamento, indivi- 
duando gli elementi e gli interventi 
che possano riportare le emissioni 
e le immissioni nei limiti di cui 
sopra. Individuati gli interventi di 
controllo e mitigazione delle emis- 
sioni sonore il tecnico, prima della 
loro realizzazione, procede ad 
effettuare una previsione di impat- 
to acustico. La relazione di valuta- 
zione di impatto acustico non ha 
quindi l’obiettivo di illustrare o di 
dimostrare da subito all’organo 
richiedente, o al committente, la 
perfetta compatibilità ambientale 
dell’opera realizzata. 


Modalità e criteri per la redazio- 
ne di un documento di impatto 
acustico 

Tenuto conto che le disposizioni 
di legge in materia di documenta- 
zione di impatto acustico sono a 
tutt'oggi per lo più inesistenti e allo 
stato attuale le zonizzazioni acusti- 
che sono vigenti solo in una picco- 


la parte dei comuni, la relazione di 
previsione di impatto acustico non 
deve essere un documento che per 
forza di cose deve concludere con 
la ormai classica frase “Il rumore 
prodotto da (...) non modifica 
sostanzialmente il rumore esisten- 
te”. Scopo delle relazioni di impat- 
to acustico è anche quello di 
diffondere presso i committenti, 
per lo più studi di ingegneria o 
architettura, e l’ente di controllo 
(Comune, Provincia, altro) l’im- 
portanza dell’aspetto rumore per 
qualsiasi nuova opera che si inten- 
de realizzare. In fase di progetta- 
zione eventuali interventi di mitiga- 
zione o riduzione del rumore sono 
di assai più facile realizzazione. Lo 
spirito della normativa attuale, con 
in testa la legge 447/95, prevede 
che non vi sia aumento della rumo- 
rosità ambientale. Molto spesso un 
attento esame preventivo dell’opera 
può evitare il diffondersi di lamen- 
tele e contenziosi. Una documenta- 
zione di impatto acustico deve 
essere di immediata e facile com- 
prensione, tecnicamente inattacca- 
bile, esauriente in relazione alle 
richieste dell’organo addetto al 
controllo. La documentazione di 
impatto acustico deve essere un 
documento con il quale il tecnico 
incaricato svolge un’azione di 
informazione globale verso il com- 
mittente. La documentazione di 
impatto acustico è necessaria per 
ogni nuova opera. Lo schema di 
seguito proposto potrà essere modi- 
ficato, in alcune sue parti, in fun- 
zione della natura dell’opera e del 
contesto in cui l’opera sarà realiz- 
zata. Le relazioni devono contenere 
un glossario sulle definizioni tecni- 
che maggiormente usate. 


Inquadramento urbanistico 

La documentazione di impatto 
acustico dovrà essere corredata di 
planimetrie in scala non inferiore a 
1/2000 con indicazione della desti- 





- DPCM 1.3.1991 
- Legge quadro 447/95 
- DMA 11.12.1996 


- DPCM 14.11.1997 

- DMA 16.3.1998 

- DPCM 31.3.1998 

- DPR 18.11.1998 n° 459 
- Legge 426/98 





La normativa di riferimento è costituita da leggi emanate dallo stato 
italiano in materia di rumore ambientale. 


- DMA 31.10.1997, DPR 11.12.1997 n° 496, DMA 20.5.1999 
- DPCM 18.9.1997 e successivo DPCM 215 del 16.4.1999 


- Norme tecniche in materia di rumore emanate da organi tecnici 
italiani e non quali UNI, ISO, ecc.- Regolamenti comunali o regio- 
nali o altri dispostivi amministrativi. 

- Eventuali riferimenti vigenti in ambito giurisprudenziale. 





Normativa di riferimento e criteri da considerare 


nazione urbanistica dell’area sulla 
quale sorgerà l’opera e delle aree 
limitrofe. Sulle planimetrie si 
andranno a collocare le sorgenti di 
rumore individuate e i punti recet- 
tori sensibili, nonché i punti di 
misura per la caratterizzazione 
acustica dei luoghi ante-operam. 


Inquadramento acustico e defi- 
nizione dei valori limite 

La descrizione della situazione 
acustica del sito ante-operam 
costituisce, come già visto, l’ele- 
mento fondamentale cui sovrap- 
porre i risultati della previsione. 

E° necessario inquadrare e carat- 
terizzare, con effettuazione di rilie- 
vi strumentali mirati, tutta l’area 
sulla quale l’opera svolgerà i propri 
effetti sonori. Non appena in pos- 
sesso del piano di classificazione 
acustica, se esistente, o in alternati- 
va sulla base di quanto disposto dal 
DPCM 1.3.1991 dovranno essere 
definiti i valori di rumorosità di 
riferimento, in particolare i valori 
limite assoluti di zona (immissione 
e emissione), i valori limite diffe- 
renziali di immissione, i valori di 
qualità. L’inquadramento acustico 
del sito può essere completato 
attraverso l’indicazione e la descri- 
zione dell’eventuale presenza di 


altre sorgenti sonore, acusticamen- 
te rilevanti (impianti industriali, 
strade, ferrovie, aeroporti) o dalla 
morfologia del sito (tipo di terre- 
no, presenza di ostacoli naturali o 
artificiali). 


Metodi di previsione 

Si possono prefigurare due tipi 
di modalità di redazione di studi di 
impatto: 

a) attraverso l’uso di pacchetti di 
calcolo, tipi di modalità di reda- 
zione di studi di impatto comples- 
si. In tal caso, assumendo che sia 
condiviso il principio del calcolo e 
gli algoritmi utilizzati, che devono 
comunque essere riportati nella 
relazione, assume estrema rilevan- 
za la puntuale elencazione e la 
sequenza di tutti i dati in ingresso 
utilizzati e delle ragioni di scelte 
operate nel caso di opzioni che il 
programma propone; 

b) attraverso un processo di cal- 
colo condotto per passi secondo 
l’ormai consolidato percorso: 


Lw (LP) sorgente - Atti; - Attssatm. * 
= Atti = Attuoo * Attmeteo = Attigg = Lp 
al recettore 


suolo 


In questo caso risulta sicuramen- 
te più agevole, se necessario, per 


1l 





chi deve valutare, ripercorrere il 
processo di calcolo e verificarne 
sia la congruenza che la correttez- 
za. Occorre in ogni caso che per 
ogni passo del calcolo il redattore 
indichi la procedura e le formule 
adottate con i doverosi riferimenti 
bibliografici. Per quanto attiene ai 
livelli di potenza acustica delle sor- 
genti, nel caso in cui l’attività in 
progetto sia un edificio industriale, 
potrebbe tornare utile identificare 
tutto il corpo edilizio contenente 
l’attività con una unica sorgente 
sonora cui attribuire un livello di 
potenza Lw. Ovviamente ciò vale 
se il contesto spaziale su cui si 
opera è sufficientemente ampio da 
poter considerare l’edificio indu- 
striale come sorgente puntiforme. 
In tal senso può essere utile riferir- 
si alla norma ISO 8297 (1994) il 
che permette, al fine di formulare 
previsioni sui livelli di pressione 
sonora emessi nell’ambiente circo- 
stante, di determinare Lw comples- 
sivo per un insieme di svariate sor- 
genti facenti capo ad un edificio 
industriale. Una condizione che la 
norma richiede per la validità del 
metodo è che i punti di previsione 
più vicini siano collocati a distanze 
non inferiori a 1,5 volte la dimen- 
sione maggiore dell’edificio indu- 
striale. Nella sequenza semplificata 
sopra indicata in pedice sono ripor- 
tate le attenuazioni che nel calcolo 
non sempre possono essere prese 
in considerazione (effetto suolo, 
condizioni meteo e aggiuntive 
come, ad esempio, l’attenuazione 
dovuta alla vegetazione, inversione 
termica) anche perché la loro 
modellizzazione è complessa; in 
ogni caso, qualora il raggio d’azio- 
ne delle sorgenti legate all’attività 
in progetto sia contenuto, il peso 
dei parametri di cui sopra può 
essere considerato scarsamente 
influente; la valutazione della 
necessità o meno di considerare gli 
elementi suddetti deriva dall’im- 


12 


portanza e dalla dimensione del- 
l’impatto del progetto in questione. 
La norma ISO 9613 - 2 segue 
appunto questo schema di calcolo 
indicando per ognuno dei passaggi 
i metodi e le formule da adottare. 
Oggi non vi sono, in sostanza vin- 
coli nella scelta dei metodi di cal- 
colo da utilizzare in una previsione 
d’impatto, così come è lasciata alla 
discrezione dello specialista in 
acustica che redige lo studio la 
scelta del livello di definizione da 
raggiungere, che sarà in relazione 
con la dimensione dell’impatto sia 
per importanza della sorgente sia 
per sensibilità dei ricettori. Fonda- 
mentale è, in ogni caso, qualunque 
siano le scelte effettuate, renderle 
trasparenti, così come le procedure 
e le fasi del calcolo. E’ infine 
necessario che sia inequivocabil- 
mente chiaro se il dato previsto 
post-operam sia il solo contributo 
dell’attività in progetto o se sia 
invece un “livello di rumore 
ambientale”, ovvero il risultato 
della somma energetica del rumore 
ante-operam e di quello post-ope- 
ram; riteniamo che quest’ultima 
soluzione sia quella corretta. Se 
possibile, l’analisi previsionale 
dovrà essere completata con la 
definizione di curve isofoniche in 
passi non superiori a 5 dB. Le 
disposizioni di cui all’art. 8 della 
Legge Quadro, riguardano anche 
tutta una serie di piccole attività 
produttive, commerciali e ricreati- 
ve la cui collocazione potrebbe, ad 
esempio, essere prevista all’interno 
di un edificio a prevalente destina- 
zione d’uso residenziale. 

In tali casi la procedura di calco- 
lo si differenzia in modo sensibile 
rispetto all’impatto su spazi aperti, 
ma contrariamente a ciò che si 
potrebbe credere, e cioè che in 
generale la procedura si semplifi- 
chi, entrano in gioco fattori che 
possono rendere complesso il cal- 
colo. Si pensi ad esempio alle 


quote di energia che possono esse- 
re trasmesse per via strutturale 
nonché alle modalità di tale propa- 
gazione che, come noto, dipendono 
fortemente dalla tecnologia 
costruttiva dell’edificio e dei suoi 
componenti. E’ quindi necessario 
che la documentazione contenga i 
seguenti elementi: 

- indicazione e caratterizzazione 
delle potenziali sorgenti sonore 
che troveranno sede all’interno di 
locali e/o all’esterno dell’edificio; 
- definizione delle vie di propaga- 
zione che concorrono a determina- 
re i livelli sonori immessi all’inter- 
no degli appartamenti confinanti; 

- caratteristiche intrinseche dei 
materiali costituenti gli elementi 
edilizi (muri portanti, divisori verti- 
cali, solai, ecc.) ed indicazione delle 
loro prestazioni acustiche ai sensi 
dei disposti del DPCM 5/12/97. 


Il processo di calcolo acustico 
potrebbe essere articolato come 
segue. 


Calcolo del livello sonoro nel 
locale emittente (LAeq e/o livello 
a distanza nota da sorgente/ì allo- 
cate all’esterno). 

Per tale stima occorrono dati di 
livello di potenza acustica delle 
sorgenti previste o livelli di pres- 
sione valutati a distanza nota. Inol- 
tre è necessario un calcolo impo- 
stato sulla condizione di campo 
sonoro semiriverberante o diffuso 
a seconda del volume e delle carat- 
teristiche acustiche delle superfici 
del locale emittente. 

Una volta stimato il livello 
mediamente presente all’interno 
del locale di emissione è bene for- 
nire indicazioni ulteriori sulla 
natura del rumore quali: 

- Rumore di tipo continuo (es. 
gruppi di ventilazione). 

- Rumore intermittente (es. gruppi 
di compressione, impianti idrauli- 
ci, ecc.). 


- Rumore impattivo. 
- Rumore con componenti tonali. 


Calcolo della trasmissione per via 
aerea. 

Una volta noto il livello medio 
del locale emittente, nonché la sua 
caratterizzazione in frequenza 
bande di 1/3 di ottava), occorre 
conoscere il comportamento 
fonoisolante dei divisori verticali e 
orizzontali. Naturalmente, a se- 
conda che il primo locale ricettore 
interessato al calcolo sia confinan- 
te sullo stesso piano o sovrastan- 
te/sottostante, assumeranno impor- 
tanza primaria gli isolamenti delle 
pareti o dei solai. In tale fase del 
calcolo é bene non accontentarsi 
del solo indice del potere fonoiso- 
lante R°w definito dal DPCM 
5/12/97) ma è preferibile conosce- 
re il comportamento fonoisolante 
in frequenza degli elementi di 
separazione. Questo perché posso- 
no verificarsi casi in cui il rumore 
nel locale emittente presenta carat- 
teristiche di concentrazione di 
energia in bande di frequenza 
coincidenti con i “punti deboli” 
della curva fonoisolante delle par- 
tizioni (es. perdita di isolamento 
alla frequenza critica o alla fre- 
quenza di risonanza). Tale calcolo 
deve addivenire alla stima del 
livello nei locali ricettori dovuto 
alla propagazione per via aerea. 


Trasmissione per via strutturale 
Occorre indicare se esistono 
punti diretti di eccitazione mecca- 
nica (fasci tubieri in cui scorrono 
fluidi in pressione direttamente 
collegati a elementi edilizi o che li 
attraversano, macchine rotanti o 
vibranti in genere direttamente 
ancorate al piano o alle pareti, 
ecc.). In tali casi, senza pretendere 
di quantificare tale quota di ener- 
gia in termini di livello sonoro nei 
locali confinanti, occorre siano 
indicati tutti gli accorgimenti adot- 





Livelli di potenza sonora in dB(A) per bande di 1/3 di ottava. 
Livelli di pressione sonora in dB(A) per bande di 1/3 di ottava a distan- 


za nota. 


Eventuali indici di direttività dell'emissione. 


Indicazione se trattasi di impianto a ciclo produttivo continuo. 


Indicazione dell’ambito temporale di funzionamento della/delle sor- 


genti (giorno, notte, ecc). 


Modalità di propagazione del rumore (via aerea, via solida). 


Caratteristiche di emissività (tempo parziale, presenza di componen- 


ti tonali e /o impulsive). 
Altro. 











Dati acustici di progetto necessari per la descrizione delle sorgenti. 


tabili per evitare i ponti acustici ed 
il contatto rigido tra gli elementi 
citati. La interruzione della tra- 
smissione strutturale si attua di 
solito con materiali smorzanti, 
scelti con precisi criteri tecnici 
(gomme, sughero, molle, ecc.). In 
generale, il processo di calcolo 
messo in atto deve portare alla 
verifica del rispetto del limite 
incrementale per quanto attiene 
all’immissione di rumore negli 
alloggi confinanti. 

In funzione del tipo di attività in 
progetto, non sono da escludere 
comunque prassi valutative che 
riguardino anche l'immissione in 
spazi esterni, soprattutto nei casi 
in cui tali attività comportino l’uso 
di sorgenti sonore esterne (es. torri 
evaporative, gruppi di ventilazio- 
ne, ecc.). Diviene dunque quanto 
mai importante poter disporre di 
dati ante-operam che riguardino 
stime abbastanza precise del livel- 
lo residuo che si può attendere 
all’interno degli alloggi che ver- 
ranno a confinare con l’attività in 
progetto. 

Naturalmente, a fronte di possi- 
bili incrementi del livello sonoro 
eccedenti i limiti fissati, il redatto- 
re deve indicare e dimensionare 
acusticamente le opere di conteni- 
mento necessarie (contropareti, 
controsoffitti, incapsulaggi di sor- 
genti, ecc.) oltre ad avere già con- 
templato tutti i dispositivi di inter- 
ruzione della trasmissione struttu- 


rale, se significativa per i quali, 
come detto, potrebbe essere suffi- 
ciente un’indicazione qualitativa. 
Solo se la procedura metterà in 
evidenza tutti gli aspetti richiamati 
sarà possibile per chi valuta assu- 
mere decisioni di compatibilità 
ambientale in casi di questo tipo in 
cui, più che in altri contesti, per la 
delicatezza del problema la neces- 
saria attenzione in sede preventiva 
appare più che mai giustificata. 


Descrizione dell’opera e delle 
sorgente di rumore 

Nella descrizione dell’opera si 
dovrà tenere conto di tutte le infor- 
mazioni d’interesse sotto il profilo 
acustico: descrizione dell’attivita’ 
e classificazione secondo codici 
ISTAT; descrizione delle sorgenti 
interne; descrizione delle sorgenti 
esterne. 


Descrizione delle caratteristiche 
del fabbricato 

In questo paragrafo vanno inseri- 
te tutte le informazioni che riguar- 
dano le caratteristiche acustiche 
del fabbricato, e degli elementi edi- 
lizi che lo compongono, all’interno 
del quale è collocata la/le sorgenti 
di rumore. In particolare: 
- indice di valutazione del potere 
fonoisolante e comportamento 
fonoisolante in funzione della fre- 
quenza di muri portanti, divisori, 
superifici finestrate, portoni; 
- indice di valutazione del rumore 
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da calpestio e comportamento 
fonoisolante in frequenza di solai 
interpiano e coperture. 


Misure fonometriche 

Nel caso di una valutazione di 
impatto acustico o della caratteriz- 
zazione acustica dei luoghi in cui 
si ricorre all’effettuazione di rilievi 
strumentali sul campo, dovranno 
essere indicati: 
- Strumentazione utilizzata. 
- Posizionamento dei rilievi su car- 
tografia esistente. 
- Valori di rumore ambientale esi- 
stenti (ovvero livelli di rumore 
ambientale di immissione, livelli 
di rumore ambientale di emissio- 
ne, livelli di rumore residuo e/o di 
fondo). I descrittori impiegati per 
l’espressione dei risultati delle 
misure di rumore di norma utiliz- 
zati sono: 
- Livello continuo equivalente 
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pesato A. 

- Livelli statistici Fast pesati A . 

- SEL. 

- Livelli sonori per bande norma- 
lizzate di 1/3 di ottava. 

Il redattore dello studio di previ- 
sione/valutazione di impatto e 
clima acustico potrà impiegare 
anche altri descrittori qualora ciò 
si renda necessario. 


Confronto tra i valori previsti e 

rilevati ed i limiti di riferimento 
Sia si tratti di una previsione sia 

di una valutazione di impatto acu- 

stico 1 valori di livello sonoro, pre- 

visti o rilevati, dovranno essere 

analizzati e confrontati con: 

- Livelli di rumore ambientale di 

immissione assoluti. 

- Livelli di rumore ambientale di 

emissione. 

- Livelli di rumore di immissione 

differenziali. 


- Valori di rumore ambientale di 
qualità. 

Per quanto riguarda la valutazio- 
ne del criterio differenziale, nei 
casi in cui non sia possibile acce- 
dere all’interno del recettore sensi- 
bile precedentemente individuato 
(abitazione), è possibile riportare 
una stima del valore incrementale 
effettuata in facciata all’edificio 
del recettore sensibile, o in altro 
sito, con le medesime caratteristi- 
che. Conoscendo le caratteristiche 
acustiche delle finestre e degli 
infissi, si può procedere a stimare 
il valore del limite differenziale 
all’interno dell’abitazione 


Verifica della previsione 

La relazione di previsione di 
impatto acustico dovrà essere veri- 
ficata e validata, una volta realiz- 
zata l’opera, attraverso un’accurata 
campagna di misure. 


CARATTERISTICHE ACUSTICHE DEGLI EDIFICI 


La verifica in opera 


di Francesco Ferrari e Valerio Manzoni 


La verifica in opera delle caratteri- 
stiche acustiche degli edifici sta 
diventando un’esigenza sempre 
più importante nell’ottica più 
generale del miglioramento della 
qualità della vita umana. Il benes- 
sere acustico all’interno di am- 
bienti abitativi, scuole, uffici, 
alberghi, ospedali, luoghi di lavoro 
ed, in generale, di tutti gli edifici 
dove si svolgono le nostre attività 
di tutti i giorni, è ormai ricono- 
sciuto come un fattore determinan- 
te per loro corretta fruizione. E° 
dunque necessario acquisire gli 
strumenti e le conoscenze opportu- 
ne al fine di comprendere quali 
sono i materiali e gli accorgimenti 
progettuali e costruttivi in grado di 
garantire tale benessere acustico, 
nonché le tecniche di misurazione 
e di calcolo finalizzate alla sua 
qualificazione e quantificazione. 
Nel corso della presente trattazio- 
ne vengono analizzati degli esempi 
di come possono essere realizzate 
alcune prove di isolamento acusti- 
co degli edifici, in accordo con le 
normative attualmente vigenti in 
Italia. Ci si riferisce, in modo par- 
ticolare, a: 

1) misurazione in opera dell’iso- 
lamento acustico per via aerea di 
una facciata, adottando il metodo 
globale con altoparlante; 

2) misurazione in opera dell’iso- 
lamento acustico per via aerea tra 
ambienti, in riferimento ad una 
partizione verticale fra due locali 
adiacenti ed una partizione oriz- 
zontale interposta fra due unità 
sovrastanti; 


3) misurazione in opera dell’iso- 
lamento dal rumore di calpestio di 
una partizione orizzontale. 

Per quanto concerne il quadro 
normativo, si menzionano le 
disposizioni più correntemente 
adottate nella letteratura sull’ argo- 
mento: 

UNI 10708-1 “Misurazione del- 
l’isolamento acustico in edifici e 
di elementi di edificio - Misurazio- 
ni in opera dell’isolamento acusti- 
co per via aerea tra ambienti”, 
dicembre 1997. 

UNI 10708-2 “Misurazione del- 
l’isolamento acustico in edifici e 
di elementi di edificio - Misurazio- 
ni in opera dell’isolamento acusti- 
co per via aerea degli elementi di 
facciata e delle facciate”, dicembre 
1997. 

UNI 10708-3 “Misurazione del- 
l’isolamento acustico in edifici e 
di elementi di edificio - Misurazio- 
ni in opera dal rumore di calpestio 
di solai”, dicembre 1997. 

UNI EN ISO 717-1 “Valutazione 
dell’isolamento acustico in edifici 
e di elementi di edificio — Isola- 
mento acustico per via aerea”, 
dicembre 1997. 

UNI EN ISO 717-2 “Valutazione 
dell’isolamento acustico in edifici 
e di elementi di edificio — Isola- 
mento del rumore di calpestio”, 
dicembre 1996. 

D.P.C.M.05/12/97 “Determina- 
zione dei requisiti acustici passivi 
degli edifici”. 

A ben vedere, con il recepimento 
delle norme internazionali, le 
norme UNI 10708-1, 2, 3, sono 


state sostituite dalle corrispondenti 
norme UNI EN ISO della serie 
140, per le quali è a compimento 
la pubblicazione in lingua italiana 
che, in genere, data la effettiva 
applicabilità della norma. 

Per completezza si forniscono 1 
dati di riferimento delle norme che 
andranno a costituire il riferimento: 

UNI EN ISO 140-4 — Acustica — 
Misurazione dell’isolamento acu- 
stico in edifici e di elementi di edi- 
ficio — Misurazioni in opera dell’i- 
solamento acustico per via aerea 
tra ambienti (in sostituzione della 
UNI 10708-1). 

UNI EN ISO 140-5 — Acustica — 
Misurazione dell’isolamento acu- 
stico in edifici e di elementi di edi- 
ficio — Misurazioni in opera dell’i- 
solamento acustico per via aerea 
degli elementi di facciata e delle 
facciate (in sostituzione della UNI 
10708-2). 

UNI EN ISO 140-7 - Acustica — 
Misurazione dell’isolamento acu- 
stico in edifici e di elementi di edi- 
ficio — Misurazioni in opera dell’i- 
solamento dal rumore di calpestio 
di solai (in sostituzione della UNI 
10708-3). 


Strumentazione utilizzata 

La strumentazione adottata nel 
corso delle prove di isolamento 
acustico può essere molto differen- 
te a seconda del costruttore o della 
metodologia di misura, ma si ridu- 
ce sostanzialmente alle seguenti 
attrezzature che devono soddisfare 
1 requisiti della classe di precisione 
0 o 1 (vedi norme IEC 651, IEC 
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804, IEC 942, IEC 225, UNI EN 
20354 e successivi aggiornamen- 
ti): 

- Analizzatore di spettro in real- 
time completo di microfono, 
preamplificatore ed accessori. 

- Calibratore acustico. 

- Sorgente sonora amplificata. 

- Generatore di rumore rosa (per 
misure di spettri in bande di 1/3 di 
ottava). 

- Generatore di rumore di calpestio 
normalizzato. 

- PC e software di elaborazione 
dei dati sperimentali 


Misurazioni in opera dell’isola- 
mento acustico per via aerea di 
una facciata 

I metodi di misurazione dell’iso- 
lamento acustico per via aerea 
degli elementi di facciata e delle 
facciate, previsti dalla norma UNI 
10708-2, sono piuttosto numerosi. 
Si differenziano in base alla por- 
zione della facciata da esaminare 
(1 metodi degli elementi analizza- 
no solo una parte costruttiva del- 

















Fig. 1: Posizionamento della sor- 
gente acustica durante le prove 
dell’isolamento di facciata. 
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l’edificio, come ad esempio una 
finestra, mentre quelli globali 
prendono in esame la facciata 
nella sua interezza) e in riferimen- 
to alla metodologia di misura ed 
alla sorgente adottata (metodo con 
altoparlante, intensità, traffico 
stradale, traffico ferroviario, traffi- 
co aereo). Nel prosieguo del pre- 
sente contributo si prende in consi- 
derazione esclusivamente il meto- 
do globale con altoparlante, ovve- 
rosia quello più diffuso ed, al con- 
tempo, di semplice realizzazione, 
ma anche in grado di fornire risul- 
tati piuttosto accurati. Una volta 
prescelto l’elemento di facciata da 
esaminare, la sorgente di rumore 
viene posizionata seguendo le 
indicazioni della norma UNI 
10708-2, in modo da formare un 


Lidi =10* loft» $10”” ca] 


angolo di 45° fra il punto di inci- 
denza e gli assi perpendicolari ed 
ortogonali al piano della facciata. 
La Figura 1, tratta dalla norma 
sopra citata, illustra schematica- 
mente la corretta ubicazione della 
cassa acustica, dove la distanza 
“d” dal muro dev'essere, per il 
metodo globale con altoparlante, 
pari ad almeno m 5. Se l’elemento 
di facciata è particolarmente 
lungo, è sicuramente opportuno 
prevedere diverse ubicazioni della 
sorgente, in funzione delle sue 
caratteristiche di direzionalità e 
della superficie della costruzione. 
Le misure dello spettro Liam ven- 
gono effettuate posizionando il 
microfono a distanza di 2 metri dal 
piano della facciata, nei pressi del 
punto di incidenza della sorgente 
di rumore rosa. Se la cassa acusti- 
ca è stata ubicata in diverse posi- 
zioni, è necessario effettuare più 
misure dello spettro incidente e 
calcolare il valore di Li:m come la 


media logaritmica dei singoli spet- 
tri rilevati sull’intero elemento di 
facciata. I risultati dei rilievi ese- 
guiti a 2 metri dalla facciata vanno 
poi confrontati con gli spettri 
misurati all’interno del locale, al 
di là della partizione in esame, 
sempre con la sorgente di rumore 
rosa in funzione e posizionata 
all’esterno dell’edificio. Il livello 
medio di pressione sonora L: può 
essere ottenuto utilizzando, in 
alternativa: 

- un singolo microfono spostato da 
una ubicazione alla successiva; 

- una serie di microfoni in posta- 
zioni fisse; 

- un microfono a movimento con- 
tinuo; 

- un microfono fatto oscillare da 
un operatore. 

Nel corso della prova vengono 
individuate quantomeno 5 posta- 
zioni fisse dove posizionare il 
microfono, alla distanza di almeno 
m 0,7 fra di loro e distribuite 
uniformemente entro il massimo 
spazio ammissibile del locale. La 
distanza fra microfono ed operato- 
re non deve essere inferiore a 3 
metri, mentre quella fra microfono 
ed altre superfici interferenti deve 
essere almeno pari a 0,5 metri. 

Terminata la rilevazione dello 
spettro L:, la sorgente esterna 
viene disattivata per permettere la 
misura del livello del rumore di 
fondo L», necessaria allo scopo di 
depurare lo spettro ottenuto in pre- 
cedenza dalle componenti imputa- 
bili esclusivamente al rumore 
ambientale. 

Le correzioni da apportare allo 
spettro L:, da calcolarsi per ogni 
singola frequenza componente, 
sono pari a: 


se L: - Le < 6 dB allora 
L: =L: - 1,3 [dB]; 


se 10 dB > L:- Lt > 6 dB allora 
L:=10 # log (10”!!-10*!2/!) [dB]. 
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Schema della misurazione in opera dell’isolamento acustico di facciata. 


La sorgente di rumore, infine, 
dev'essere trasportata all’interno 
del locale ricevente, dove tutta la 
strumentazione viene attrezzata 
per effettuare la misurazione del 
tempo di riverbero T, espresso in 
secondi e definito come il tempo 
di decadimento del segnale sonoro 
ad un livello di -60 dB. Microfono 
e sorgente sonora non possono 
essere ubicati a meno di 1 metro di 
distanza fra di loro. Questa prova è 
necessaria per il computo dell’iso- 
lamento acustico normalizzato 
rispetto al tempo di riverberazione 
D:mar secondo la seguente formu- 
la: 


Damor = Liam- La +10 * 
* log ( T/To ) [dB] 


dove To è il tempo di riverbero di 
riferimento, pari a 0,5 s. 

Dai valori di Damar , calcolati per 
ogni frequenza caratteristica dello 
spettro, si ricostruisce la curva 
sperimentale da confrontare con 
quella di riferimento che viene 
riportata nella norma UNI EN ISO 
717-1. Seguendo il metodo di con- 
fronto ivi descritto, si avvicina la 
curva di riferimento appropriata, 


procedendo a passi di 1 dB per 
volta, alla curva misurata, fino a 
quando la somma degli scarti sfa- 
vorevoli è la più grande possibile 
e, comunque, non maggiore di 32 
dB (nel caso di misurazioni in 
bande di 1/3 di ottava). Lo scarto 
sfavorevole, ad una frequenza data, 
s1 produce quando il risultato della 
misurazione è minore del corri- 
spondente valore di riferimento. A 
spostamento avvenuto, il valore 
che la curva di riferimento assume 
in corrispondenza della frequenza 
di 500 Hz diventa l’indice di valu- 
tazione D.,,,7y, da confrontare con 
1 limiti previsti in tabella B dal 
Decreto del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri del 5 / 12 / 1997. 


Misurazioni in opera dell’isola- 
mento acustico per via aerea tra 
ambienti 

Anche la verifica dell’isolamento 
acustico per via aerea tra ambienti 
si fonda sul principio della diffe- 
renza fra lo spettro misurato nel 
locale dove insiste la sorgente di 
rumore e quello rilevato all’interno 
dell’ambiente ricevente. La meto- 
dologia di misura è la stessa sia 
nel caso in cui si scelga di determi- 


nare l’isolamento di una partizione 
verticale, sia nell’evenienza in cui 
si opti per una partizione orizzon- 
tale: basta che i due locali dove 
vengono effettuate le prove siano 
separati da una porzione significa- 
tiva dell’elemento strutturale in 
questione. La cassa acustica, ubi- 
cata nelle vicinanze di un angolo 
formato da due pareti adiacenti, 
viene messa in funzione all’interno 
del locale trasmittente, mentre il 
microfono deve essere posizionato 
in diversi punti della stanza per 
minimizzare l’errore dovuto alla 
non sempre ottimale saturazione 
dell’ambiente. Nel corso della 
misura dello spettro Li, livello 
medio di pressione sonora nel- 
l’ambiente emittente, vengono 
individuate quantomeno 5 posta- 
zioni fisse dove posizionare il 
microfono, alla distanza di almeno 
0,7 metri fra di loro e distribuite 
uniformemente entro il massimo 
spazio ammissibile del locale. I 
metodi alternativi allo spostamento 
dello stesso microfono in almeno 5 
ubicazioni sono quelli già visti al 
punto precedente: l’utilizzo di una 
serie di microfoni in postazioni 
fisse; l’uso di un microfono a 
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movimento continuo; l’oscillazio- 
ne di un microfono da parte dell’o- 
peratore. 

La distanza fra microfono ed ope- 
ratore non deve essere inferiore a 3 
metri, mentre quella fra microfono 
ed altre superfici interferenti deve 
essere almeno pari a 0,5 metri. 
Microfono e sorgente sonora non 
possono essere ubicati a meno di 
m 1 di distanza fra di loro. Il valo- 
re dello spettro viene determinato 
mediante media logaritmica dei 
singoli spettri misurati nelle diver- 
se ubicazioni del microfono. Nel- 
l’ambiente ubicato al di là della 
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Schema della prova di isolamento acustico per via aerea di una partizione 


orizzontale (una soletta interposta fra due ambienti sovrastanti). 


Schema della prova di isolamento acustico di una partizione verticale (una 


parete di separazione fra due locali). 


partizione esaminata, verticale 
(parete) o orizzontale (soletta) che 
sia, si rileva la porzione del rumo- 
re trasmesso attraverso l’elemento 
costruttivo, posizionando il 
microfono nel modo già descritto 
sopra per il locale emittente e 
tenendo sempre in funzione la sor- 
gente di rumore rosa. Terminata la 
rilevazione del livello medio di 
pressione sonora nell’ ambiente 
ricevente, denominato L:, la sor- 
gente viene disattivata, allo scopo 
di permettere la misura del livello 
del rumore di fondo L». Le corre- 
zioni da apportare allo spettro Lo, 
da calcolarsi, come nel paragrafo 
precedente, per ogni singola fre- 
quenza componente dello spettro, 
sono pari a: 


-seL:- Lr < 6 dB 
allora L:=L: - 1,3 [dB]; 


- se 10 dB > L: - Ls > 6 dB 

allora L: = 10 * log ( 100121! 

- 10 A 16/10 ) [dB]. 

Sempre all’interno del locale rice- 
vente viene poi sistemata la sor- 


gente di rumore, nell’intento di 
eseguire la misurazione del tempo 
di riverbero T (espresso in secon- 
di). Le distanze da rispettare fra le 
posizioni dei microfoni da una 
parte, le superfici interferenti, la 
cassa acustica e gli operatori dal- 
l’altra parte, sono quelle già 
descritte. La misura del tempo di 
riverbero è finalizzata al calcolo 
del potere fonoisolante apparente 
R’, che risulta dall’applicazione 
della seguente formula: 


R'= Li - L:+ 10 # log (S/A) [dB] 


dove S è l’area dell’elemento divi- 
sorio, espressa in m°, ed A l’area 
equivalente di assorbimento acu- 
stico nella camera ricevente, cal- 
colata nel modo seguente utiliz- 
zando l’espressione di Sabine: 
A=0,16*V/T [m7] 
dove V è il volume dell’ambiente 
ricevente in mì. 

Sulla base dei singoli valori di 
R’, calcolati per ogni frequenza da 





100 Hz a 3150 Hz dello spettro in 
bande di 1/3 di ottava, si ricostrui- 
sce la curva sperimentale da con- 
frontare con quella di riferimento 
che viene riportata nella norma 
UNI EN ISO 717-1, la stessa uti- 
lizzata per la valutazione dell’iso- 
lamento acustico delle facciate. 
Applicando il metodo dell’avvici- 
namento della curva di riferimento 
a quella misurata, fino al punto in 
cui la somma degli scarti sfavore- 
voli diventa appena minore o 
uguale a 32 dB, si determina il 
valore in corrispondenza della fre- 
quenza di 500 Hz. Tale valore è 
l’indice di valutazione del potere 
fonoisolante apparente R’w, da 
confrontare con i limiti previsti 
nella tabella B dal Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 5 dicembre 1997. 


Misurazioni in opera dell’isola- 
mento dal rumore di calpestio di 
solai 

Il metodo utilizzato per la valuta- 
zione in opera del rumore da cal- 
pestio differisce da quelli visti in 
precedenza per un dettaglio fonda- 
mentale: in questo caso, in effetti, 


non occorre eseguire misurazioni 
all’interno del locale trasmittente, 
poiché lo spettro emesso della sor- 
gente utilizzata è noto. La macchi- 
na generatrice di calpestio, infatti, 
deve rispondere alle specifiche 
costruttive dettate dalla norma 
UNI 10708-3. L’apparecchiatura 
generatrice di rumore da calpestio 
va collocata in almeno quattro 
posizioni diverse, scelte a caso, sul 
pavimento in prova. Nel caso di 
strutture portanti non omogenee 
potrebbe rendersi necessaria la 
scelta di un numero maggiore di 
ubicazioni. La linea congiungente 
1 martelli del generatore deve esse- 
re orientata a 45° rispetto all’asse 
delle travi. La distanza minima fra 
la macchina ed il bordo del pavi- 
mento è di m 0,5. All’interno del 
locale ricevente vanno eseguite le 
misurazioni con il generatore di 
calpestio in funzione. Il calcolo 
del livello di pressione sonora di 
calpestio Li deve essere effettuato 
mediante media logaritmica degli 
spettri misurati in corrispondenza 
delle diverse ubicazioni del 
microfono e del generatore di cal- 
pestio. Occorre individuare quan- 


tomeno quattro diverse postazioni 
microfoniche, uniformemente 
distribuite entro il massimo spazio 
ammissibile dell’ambiente. Di 
queste quattro ubicazioni, almeno 
due devono corrispondere alle 
stesse posizioni del generatore di 
calpestio nel locale emittente. Le 
distanze di separazione da adottare 
in questo frangente sono quelle già 
individuate in precedenza (m 0,7 
fra le postazioni microfoniche; m 
0,5 fra ciascuna postazione 
microfonica e le superfici interfe- 
renti; m 3 fra ciascuna postazione 
microfonica e l’operatore); è inol- 
tre necessario prevedere almeno m 
1 fra ogni ubicazione del microfo- 
no ed il solaio superiore eccitato 
dal generatore di calpestio. Le 
misure possono essere effettuate o 
spostando lo stesso microfono da 
una posizione all’altra, od usando 
una serie di microfoni fissi, od uti- 
lizzando un microfono a movi- 
mento continuo od, infine, oscil- 
lando l’asta microfonica. Dopo la 
misura dello spettro Li, ed una 
volta disattivata la sorgente nor- 
malizzata di rumore da calpestio, è 
possibile determinare il livello del 
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Schema della misurazione in opera dell’isolamento acustico dal rumore di calpestio dei solai. 
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categoria A : edifici adibiti a residenza o assimilabili ; 

categoria B : edifici adibiti ad uffici e assimilabili ; 

categoria C : edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili ; 
categoria D : edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
categoria E : edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
categoria F : edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili ; 


categoria G : edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 








Tabella A. Classificazione degli ambienti abitativi - D. P. C. M. 5/12/1997. 


rumore di fondo L», allo scopo di 
assicurarsi che le rilevazioni nel- 
l’ambiente ricevente non siano 
influenzate da rumori estranei quali 
suoni esterni o disturbi elettrici nel 
sistema di misura. Le correzioni da 
apportare allo spettro Li, da deter- 
minarsi per ogni singola frequenza 
componente, sono pari a: 


-seLi-Lt<6 dB 
allora Li= Li - 1,3 [dB]; 


- se 10 dB» Li - Lo > 6 dB 
allora Li = 10 * log (10 © Hi'!°. 
5 10 2 10/10) [dB] . 


All’interno del locale ricevente 
deve essere misurato anche il 
tempo di riverbero T, mediante il 
noto metodo di decadimento del 
segnale sonoro, prodotto da una 


sorgente di rumore rosa, ad un 
livello di -60 dB. Questa prova è 
finalizzata al calcolo del livello di 
pressione sonora di calpestio nor- 
malizzato rispetto all’assorbimen- 
to acustico L’» secondo l’espres- 
sione seguente: 


L’:=L+10*log(A/A) [dB] 


dove Ao è l’area di assorbimento 
equivalente di riferimento, pari a 
10 m°, ed A l’area equivalente di 
assorbimento acustico nell’am- 
biente ricevente, calcolata nel 
modo seguente utilizzando l’e- 
spressione di Sabine: 


A=0,16*V/T [m7] 


dove V è il volume dell’ ambiente 
ricevente in mì. 
I valori di L’» corrispondenti alle 


frequenze dello spettro in bande di 
1/3 di ottava vengono utilizzati per 
tracciare la curva sperimentale, 
confrontabile con quella di riferi- 
mento che viene riportata nella 
norma UNI EN ISO 717-2. Il 
metodo ivi illustrato prevede di 
spostare la curva di riferimento, 
procedendo a passi di 1 dB per 
volta, nella direzione della curva 
misurata, fino a quando la somma 
degli scarti sfavorevoli è la più 
grande possibile e, comunque, non 
maggiore di 32 dB. E’ opportuno 
precisare che la norma UNI EN 
ISO 717-2 definisce come scarto 
sfavorevole, ad una frequenza 
data, la differenza positiva fra il 
corrispondente valore della curva 
sperimentale e quello della curva 
teorica; viceversa per la norma 
UNI EN ISO 717.1. 

Effettuato lo spostamento, il 
valore che la curva di riferimento 
assume in corrispondenza della 
frequenza di 500 Hz è l’indice di 
valutazione del livello di pressione 
sonora di calpestio normalizzato 
L’nw. Tale valore si confronta con 
quello indicato in tabella B dal 
Decreto del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri del 5 dicembre 
1997. 


























Categorie di cui PARAMETRI 

alla taballe A Re) Danntw Rw RENT ba 
1.D 55 45 58 35 25 
2.A,C 50 40 63 35 SI 
3.E 50 48 58 35 25 
4.B,F,G 50 42 55 35 35 








Tabella B. Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici - D. P. C. M. del 


5/12/1997. (*) Valori di R’» riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari 
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LA NORMATIVA TECNICA 


Linee guida per il calcolo di progetto e di verifica 


Data la complessità degli aspetti 
fisici e tecnici dell’acustica edilizia, 
la previsione del risultato acustico 
finale di una certa soluzione 
costruttiva deve necessariamente 
passare attraverso la progettazione 
acustica dell’edificio sviluppata sia 
mediante modelli di calcolo sia 
mediante soluzioni tecniche basate 
su dati sperimentali. In tal senso il 
Gruppo di Lavoro 12 “acustica in 
edilizia” (GL12) della Commissio- 
ne Acustica dell’ UNI, Ente Nazio- 
nale Italiano di Unificazione, sta 
elaborando un progetto di norma 
U20.00.078.0 “Acustica in edilizia - 
Prestazioni acustiche degli edifici - 
Linee guida per il calcolo di proget- 
to e di verifica”. 


Scopo e campo dell’applicazione 
Il progetto di norma si propone di 
fornire modelli semplificati di cal- 
colo e soluzioni tecniche costruttive 
di agevole realizzazione per una 
corretta qualificazione acustica di 
un edificio nel suo complesso e si 
applica ad abitazioni costituite da 
appartamenti in edifici multipiano e 
ad ogni altra situazione ad essi 
facilmente riconducibile. Il lavoro 
del gruppo è incentrato sulla possi- 
bilità di estendere le indicazioni 
fornite dalla normativa europea alle 
tipologie costruttive più diffuse in 
Italia; si vuole inoltre fornire al pro- 
gettista anche un metodo tabellare e 
di facile e immediato utilizzo per 
potere valutare le prestazioni acu- 
stiche dell’edificio e dei suoi ele- 
menti. A tale scopo verranno pro- 
posti due diversi itinerari entrambi 


di Fabio Scamoni 


conformi alle indicazioni delle 
direttive europee: il primo, facente 
parte del corpo principale del pro- 
getto di norma UNI in oggetto, 
ricalca fedelmente le norme euro- 
pee (EN) pertinenti; il secondo, in 
appendice, fa ricorso a metodi 
approssimati di tipo “agevolato”. 
Infine il progetto di norma viene 
completato con un repertorio di dati 
e di proprietà acustiche dei prodotti 
e dei componenti più diffusi. Que- 
sta impostazione potrà accelerare 
l’iter di approvazione delle “linee 
guida” per gli aspetti teorici già 
consolidati, lasciando spazio per 
successivi aggiornamenti e revisio- 
ni delle parti contenenti le caratteri- 
stiche acustiche di materiali e com- 
ponenti. In sintesi i principali argo- 
menti affrontati riguardano: 

a) le grandezze rilevanti che con- 
corrono alla definizione delle gran- 
dezze a singolo numero; si distin- 
gue tra le grandezze relative alle 
caratteristiche acustiche degli edifi- 
ci e quelle relative ai prodotti e ele- 
menti per l’edilizia (vedi tab.1); 

b) il calcolo delle prestazioni acu- 
stiche di edifici limitato agli indici 
di valutazione: si applica il metodo 
definito nelle EN 12354; 

c) esempi di calcolo: si svolge un 
caso tipo applicando il metodo EN; 
d) un repertorio dati comprendente 
proprietà acustiche di prodotti e 
componenti diffusi a livello nazio- 
nale, certificati presso laboratori 
italiani ed esteri. 


Il metodo di calcolo 
L'approccio di base è quello più 


generale possibile per scopi pro- 
gettuali ed è basato su grandezze 
acustiche che specificano le pre- 
stazioni dei componenti edilizi e 
dell’edificio. Il modello vale per 
abitazioni costituite da apparta- 
menti in edifici multipiano, tutta- 
via può essere utilizzato anche per 
altri tipi di edifici, purché i sistemi 
costruttivi e le dimensioni degli 
elementi edilizi che li compongo- 
no non siano molto diversi da 
quelli degli edifici di appartamenti. 
Il metodo utilizzato per determina- 
re le prestazioni di un edificio è 
costituito da un modello di calcolo 
semplificato basato su indici a sin- 
golo numero atti ad esprimere tali 
requisiti; tale metodo coincide con 
quello definito nel progetto di 
norma europea armonizzata EN 
12354. Il modello di calcolo serve 
a determinare il valore delle gran- 
dezze rilevanti che esprimono le 
prestazioni di un edificio di deter- 
minate caratteristiche costruttive, 
relative alla separazione acustica 
esistente tra due ambienti interni o 
fra l’esterno e un ambiente interno 
in una specifica situazione, in base 
alle caratteristiche acustiche degli 
elementi costruttivi coinvolti. Per 
l'applicazione del metodo non 
vengono considerate discontinuità 
o mancanza di tenuta ai giunti 
(fessure, attraversamenti impianti- 
stici, ponti acustici), poiché la loro 
valutazione non può in generale 
essere svolta in modo analitico, e 
pertanto esulano da un procedi- 
mento di validità generale. Per 
quanto riguarda l’isolamento ai 
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rumori emessi per via aerea, la 
grandezza rilevante base delle pre- 
stazioni acustiche dell’edificio 
assunta dal modello, è l’indice di 
valutazione del potere fonoisolante 
apparente, Rw, dell'elemento di 
separazione tra due ambienti, otte- 
nuto col calcolo riportato nella 
UNI EN ISO 717-1 dai valori del 
potere fonoisolante apparente, R’, 
per bande di frequenza.. Il modello 
calcola R’w basandosi sull’ assunto 
che la trasmissione totale di poten- 
za sonora tra due ambienti sia il 
risultato della somma delle tra- 
smissioni di potenza attraverso 
diversi percorsi indipendenti di tra- 
smissione e che i campi sonori e 
vibrazionali che si vengono ad 
instaurare, rispettivamente negli 
ambienti e nelle strutture per cia- 






















PER 









PRODOTTI 













LATERALE 


ISOLAMENTO 


ISOLAMENTO DI FACCIATA 





VIA AEREA 


ISOLAMENTO 


AL CALPESTIO 


TRASMISSIONE 


scun percorso, siano diffusi. 

Con i suddetti presupposti l’indi- 
ce di valutazione del potere fonoi- 
solante apparente R’« dell’elemen- 
to di separazione viene calcolato 
con la seguente relazione: 





Rpg. n Re 
Ri, =-10lgll0 10 + Y 10" 
F=f=1 
Rorw Red 


+Y10 +Y10 di 
f=l F=l1 


in funzione degli indici di valuta- 
zione del potere fonoisolante, Rijw 
di tutti i singoli percorsi (ij) diretti 
e indiretti possibili fra i due 
ambienti e dove n è il numero 
degli elementi laterali dell’elemen- 
to di separazione. 

Per determinare R’« occorre cal- 
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SINGOLO NUMERO:INDICE DI VALUTAZIONE DI (DEL, 


RISPETTO A: 
ASSORBIMENTO ACUSTICO 


RISPETTO A: 
RIVERBERAZIONE 


colare l’indice di valutazione del 
potere fonoisolante Ri.w di ogni 
singolo percorso di trasmissione 
sonora applicando la seguente 
equazione: 


ij,w ijw 





S 
+K.+101g— 
1J LL 


y 


dove: 

1,] generalizzano i simboli D, d, 
F, f usati nella espressione (1); 

Rive Riw sono gli indici di valuta- 
zione del potere fonoisolante 
rispettivamente della struttura 1 e 
della struttura j; 

Dii,w è l'incremento del potere 
fonoisolante dovuto all’apposizio- 
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Tabella 1. Grandezze rilevanti degli edifici e dei prodotti. 
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INCREMENTO DEL POTERE FONOISOLANTE 












ne di strati addizionali di rivesti- 
mento alle strutture omogenee 1 e j 
lungo il percorso ij; 

Ki; è l’indice di riduzione delle 
vibrazioni prodotto dal giunto ij; 

Ss è l’area di superficie dell’ele- 
mento di separazione; 

lo è la lunghezza di riferimento, 
pari a 1m; 

li è la lunghezza del giunto in 
metri. 

I valori di Ki; da utilizzare nel 
calcolo per i tipi di giunti indivi- 
duati nel progetto in esame, si rica- 
vano da formule o nomogrammi. 

L'indice di valutazione dell’iso- 
lamento acustico di facciata dipen- 
de oltre che da R’«» , dalle dimen- 
sioni della facciata come vista dal- 
l’ambiente interno e dalla forma di 
eventuali aggetti esterni dalla fac- 
ciata quali balconi o cornicioni. 

L'influenza della forma di fac- 
ciata, che può essere positiva o 
negativa, viene quantificata 
mediante il termine correttivo 
DLs, che dipende anche dall’as- 
sorbimento delle superfici agget- 
tanti e dalla direzione di incidenza 
del campo sonoro. 

Noto R’w, il modello ricava l’in- 
dice di valutazione dell’isolamento 
acustico normalizzato di facciata 
con la seguente relazione: 


DamnT.w =R°wy-10 log (T/To) + ALf 


Per il calcolo della trasmissione 


di rumori di calpestio il modello 
considera come grandezza rilevan- 
te base l’indice di valutazione del 
livello di rumore di calpestio nor- 
malizzato L’»»: ottenuto applicando 
la seguente formula: 


L’nw w Lnw,egq -ALy+tK 


dove: 

Lnweq è l’indice di valutazione 
del livello di rumore di calpestio 
equivalente relativo al solaio nudo 
privo di rivestimento; 

DLw è l’indice di valutazione 
della riduzione dei rumori di cal- 
pestio dovuta al rivestimento; 

K è la correzione da apportare 
per tenere conto della trasmissione 
laterale nelle strutture omogenee. 

Nel modello gli elementi struttu- 
rali orizzontali e verticali (pareti, 
pannelli, solai) sono assunti come 
strutture principali alle quali pos- 
sono essere applicati eventuali 
strati addizionali. Ciascun elemen- 
to strutturale considerato quale 
prodotto a sé stante è quindi carat- 
terizzato dal valore della grandez- 
za di base (potere fonoisolante R e 
livello di rumore di calpestio Ln) 
relativo alla sua componente prin- 
cipale e dal valore che descrive 
l’incremento dovuto alla presenza 
di strati addizionali (DR e DL). Il 
modello è applicabile per elementi 
strutturali principali che abbiano 
approssimativamente le medesime 


caratteristiche di radiazione acusti- 
ca su entrambi i lati; è inoltre tra- 
scurato il contributo di percorsi 
secondari di trasmissione che 
coinvolgano più di una giunzione 
e descrive solamente la trasmissio- 
ne fra ambienti adiacenti. Il calco- 
lo consente la previsione delle pre- 
stazioni misurabili degli edifici 
nell’ipotesi di una buona qualità di 
esecuzione d’opera e di una eleva- 
ta accuratezza di misurazione. 
L’accuratezza dipende da molti 
fattori fra i quali: l'attendibilità dei 
dati acustici di ingresso, la corri- 
spondenza della situazione reale 
col modello, la geometria della 
situazione. È importante che i dati 
relativi alle grandezze acustiche 
dei prodotti derivino da misurazio- 
ni di laboratorio ottenute coi meto- 
di armonizzati: in assenza di dati 
di laboratorio e solo per ottenere 
una valutazione di massima si può 
fare uso di correlazioni e formule 
empiriche. E° in preparazione il 
software “Echo” che consente la 
semplice applicazione delle proce- 
dure per la progettazione e le veri- 
fiche acustiche previste dal 
D.P.C.M. 5/12/97 Ry, Daw Law. Il 
software si riferisce ai metodi di 
calcolo semplificati riportati nelle 
linee guida per la progettazione 
acustica in edilizia. Gli interessati 
possono consultare il sito www.anit.it 
per ulteriori informazioni. 


nw? 





DATI RILEVATI DA MISURE DI LABORATORIO 





Repertorio di dati acustici 


Cassonetti per avvolgibili: 
Bocchette di ventilazione: 


Pareti leggere: 
Vetrate: 


potere fonoisolante (valori di calcolo) 
potere fonoisolante (valori corretti) 
isolamento di piccoli elementi 
isolamento di piccoli elementi 





Grandezze caratteristiche dei materiali 


Rigidità dinamica: 


per materiali resilienti di pavimenti galleggianti 








Dati derivati da espressioni o formule 








Dati di calcolo per il modello. 
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CORREZIONE 
dei SERRAMENTI 
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Profilia MD 


Il sistema garantisce un'ottimale per- 
formance acustica a partire dalla 
vetrata standard: nel caso di vetro- 
camera 4/15/4 il profilo migliora le 
caratteristiche acustiche del pannello 
stesso. Per vetrate con Rw,p medio- 
alto si è notata una ridotta differenza 
tra Rw,p del vetro ed Rw,p della fines- 
tra, a testimonianza che il sistema 
nella sua globalità (profilo, gomme, 
rinforzi) rappresenta un'ottima barri- 
era al passaggio del rumore. 

I valori ottenuti sono in linea con i 
dati pubblicati dall'IFT nel 1999 nella 
documentazione relativa all'aggiorna- 
mento della tabella 40 della normativa 
DIN 4109. La configurazione 
10GH/15/8GH che rappresenta una 
situazione estremamente critica dal 
punto di vista acustico e permette di 
analizzare il comportamento del sis- 
tema in condizioni limite per quanto 
riguarda le caratteristiche di tenuta, ha 
dato un valore di Rw,p superiore di 1 
dB rispetto alla statistica dell'IFT. E' 
da sottolineare che con questo serra- 
mento (caratterizzato da Rw,p di 46 
dB) ci avviciniamo alle caratteristiche 
di isolamento acustico della muratura. 


Certificazioni 
I tests sono stati effettuati dall'Institut fur 
Fenster Technik di Rosenheim 


ALPHACAN S.p.a. 

38057 Pergine TN 
APIRATARI Fa http:/Avww.alphacan.com 

E-mail:info@alphacan.com 

Tel 0461. 505100 

Fax 0461. 532559 
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ACUSTICA 
IN INTERNET 


ISOLAMENTO 
dei PAVIMENTI 





Anittel 


È in preparazione il tasto di acustica 
del programma Anittel, il servizio di 
consulenza gratuito attivo sul sito 
www.anit.it. 

Il tasto consentirà all’utente di deter- 
minare, a partire dal tipo di rumore 
disturbante, l’intervento (o gli inter- 
venti) più adatti per realizzare l’isola- 
mento acustico. 

Il programma consente di scegliere tra 
interventi di fonoisolamento, di 
fonoassorbimento o di correzione 
acustica attiva. Al termine del percor- 
so guidato vengono consigliati i mate- 
riali più adatti all’applicazione scelta 
ed è possibile collegarsi direttamente 
con il sito delle aziende produttrici. E 
possibile inoltre scaricare schemi e 
disegni delle applicazioni presenti. 


ANIT 
= 20142 Milano 
http://www.anit.it 
E-mail:anittep@tin.it 
Tel 02. 89504100 
Fax 02. 89506100 


APEFLOOR ACUSTIC 


Pannello sagomato termoisolante 
adatto alla realizzazione di pavimenti 
galleggianti radianti ad elevato isola- 
mento acustico per i rumori da calpes- 
tio. APEFLOOR ACUSTIC è com- 
posto da una lastra di 22 mm di polis- 
tirene elasticizzato, ovvero trattato in 
modo da acquisire un modulo elastico 
dinamico inferiore a 0,45 MN/m che 
garantisce un abbattimento di 28 dB 
secondo la DIN 4109. Superiormente 
il pannello è composto da un'ulteriore 
lastra di PSE termocompresso di den- 
sità superiore, con speciali bugne, 
rivestite da un film con funzione di 
irrobustimento e barriera vapore, che 
consentono l'alloggiamento delle 
tubazioni dell'impianto di riscaldamento. 


APE MILANO S.p.A. 
20087 Robecco sul Naviglio 


ie E-mail: apemilano@sicurdata.it 
Tel 02. 9470972 
Fax 02. 9470727 
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ISOLAMENTO 
degli IMPIANTI 





Sistema di posa 


a) Ancorare le tubazioni orizzontali 
adottando una distanza fra 1 bracciali 
pari a 10 volte il diametro del tubo. 
Per condotte verticali invece adottare 
una distanza da 1 a 2 m in funzione 
del diametro del tubo da posare. 

b) Fissare 1 bracciali sulle pareti del- 
l'edificio. 

c) Nel caso di tubazioni verticali che 
attraversano più piani è bene montare 
un bracciale di guida vicino al bic- 
chiere d'innesto (che assolvono a 
manicotti di dilatazione), ed un secon- 
do bracciale alla distanza consigliata 
sopra. In questo caso il fissaggio alle 
solette costituisce di per sè un ancor- 
aggio a punto fisso. 

d) Se l'attraversamento delle solette è 
effettuato con foro passante si deve 
montare un bracciale a punto fisso ed 
un bracciale di guida per ogni tubo; i 
primi devono essere montati sopra i 
raccordi o i bigiunti o all'estremità 
inferiore del tubo. 

e) Far scorrere i due manicotti sopra 
le giunzioni e bloccarli per mezzo di 
bracciali a punto fisso. 


Certificazioni 
-Vienna, 1998, ONORM EN ISO 9001. 
-Vienna, 1995, Ist TMG, ONORM B 
5178. 
-Berlino, 1997, Ist tedesco dei materiali da 
costruzione, DIN 4102 classe B2. 
-Vienna, 1995, Ist. OKL, pr EN 1277. 


BAMPI S.p.A. 

25017 Lonato BS 
http://www.bampi.it 
E-mail: bampi@bampi.it 
Tel 030.9132489 r.a. 
Fax 030.9132892 
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Fonomur e Fonopav 


Cabox da oltre trent'anni produce e 
distribuisce prodotti per la correzione 
e il controllo dell'isolamento acustico, 
adatti a risolvere nel migliore dei 
modi il problema del rumore in 
edilizia. Dal 1990 Cabox produce due 
sistemi di isolamento acustico che 
hanno riscontrato un buon successo 
presso progettisti ed installatori: 
Fonomur e Fonopav. 

Fonomur è un pannello di Isoblù 30 
con spessore variabile tra i mm 20 e i 
50 accoppiato con uno e due fogli di 
polietilene reticolato da mm 5 per 
assolvere a due diverse funzioni: isola- 
mento acustico per i rumori aerei e ter- 
mico all'interno di pareti verticali. 
Fonopav è un pannello di Isoblù 30 
con spessore di mm10 accoppiato con 
un foglio di polietilene reticolato da 
mm 5 da utilizzare come isolamento a 
pavimento per i rumori da calpestio. 
Per entrambi i suddetti prodotti sono 
disponibili i relativi certificati di 
determinazione del valore differenziale 
(DLw) di isolamento al calpestio 
(Fonopav) e di determinazione dell'iso- 
lamento acustico (Rw) secondo le 
norme ISO 140/6 e ISO140/3-ISO 717/1. 


CABOX S.p.A. 
epic: 31055 Quinto di Treviso 
[bTii http://Awww.cabox.com 
E-mail:info@cabox.com 
Tel 0422. 470150 
Fax 0422. 470252 
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AcousticFloor® 


Pannello ottenuto dall'accoppiaggio a 
caldo fra il dbx35® elasticizzato e 
gomma vulcanizzata. Perfetto per 
l'isolamento acustico dei rumori da 
calpestio oltre che per quelli aerei sia 
sul nuovo che sull'esistente. I pannelli 
sono disponibili nella misura di cm 
100 x 50 x 1.5, in pacchi di polietilene 
marchiato. Isolamento acustico da 
calpestio (su solaio in cls). 

500 Hz = 16.5 dB 
2000 Hz= 24 dB 


Acoustic Wall® 


Pannello ottenuto dall'accoppiaggio a 
caldo fra una lastra in gomma speciale, 
dbx35® elasticizzato e gomma vul- 
canizzata, perfetto non solo per il 
fonoisolamento e l'assorbimento acus- 
tico, ma anche per l'isolamento termico 
delle pareti. Maneggevole e facile da 
posare, ha uno spessore minimo e con- 
serva nel tempo le caratteristiche di 
isolamento. Il pannello nudo, senza 
rifiniture o pareti che aumentano il 
coefficiente di isolamento, presenta i 
seguenti valori: 

fonoisolamento a 500 Hz 25 dB; 

a 1000 Hz 28 dB; 

a 2000 Hz 29 dB; 
assorbimento acustico per riverbero: 
a 500 Hz 27%; 

a 630 Hz 41%. 
I pannelli sono disponibili nella 
misura di cm 100 x 100 x 3. 


DI-BI S.p.a. 
41020 Ghiardo di Bibbiano RE 
E b bi http://Awww.di-bi.it 
* am E-mail: promo@di-bi.it 
Tel 0522. 882872 
Fax 0522. 882054 
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IMMOTUS R+* 


Sistema innovativo per la riduzione del 
rumore, IMMOTUS R+* non solo per- 
mette ai costruttori e progettisti, di 
rispettare la necessità di garantire un 
adeguato isolamento acustico come pre- 
visto dalle normative edilizie ma con- 
tribusce anche, a migliorare la qualità di 
immobili realizzati prima dell'intro- 
duzione delle normative stesse. IMMO- 
TUS R+* è inoltre prezioso nei casi in 
cui per l'uso specifico dell'immobile, si 
richieda un livello di isolamento acusti- 
co decisamente superiore alla norma. Il 
sistema IMMOTUS R+ *, è costituito da 
un'anima di mm 20 in schiuma espansa 
fonoassorbente IMMOTUS, accoppiata 
ad un pannello di cartongesso di alta 
qualità di mm 12,5 di spessore, resistente 
alla fiamma. I pannelli misurano m 3,0 x 
1,2 (formato standard). I pannelli ven- 
gono fissati su speciali profili in acciaio 
(guide di montaggio) che sono utilizz- 
abili su pareti e soffitti. Il sistema 
IMMOTUS R+ *consente di ottenere 
riduzioni della trasmissione del suono 
aereo da un minimo di 8 fino ad un mas- 
simo di 14 dB e miglioramenti da 8 fino 
a 12 dB, nella riduzione dei rumori da 
impatto, e di conseguenza, un significa- 
tivo miglioramento del livello di confort 
dell'ambiente trattato. 


ife DOW ITALIA S.p.A 
24 42015 Correggio RE 
http://www.dow.com 

E-mail: dow@dow.com 


Styrofoam Tel 0522.645779 


Fax 0522.645837 


36 


ISOLAMENTO 
delle FACCIATE 


_ 
— 
si 
anni 
er 





Lascia fuori il rumore 


Multiphon 35 e 45 sono pannelli cos- 
tituiti da membrane in PVC pesante, 
interposte a pannelli fonoassorbenti 
con densità e spessori diversi, imbus- 
tati in politene. 


Lasciamo fuori il rumore per fare 
entrare nuove idee. Isolcomit da tren- 
t'anni sperimenta e sviluppa prodotti e 
tecnologie destinate al riequilibrio 
acustico dell'ambiente, affinchè vi si 
possa vivere ed operare in modo con- 
fortevole. Una di queste idee è 
Multiphon, sistema ottenuto da 
Isolcomit, mediante l'assemblaggio di 
materialli elastici con membrane pesan- 
ti efficienti su una vasta gamma di fre- 
quenze. La membrana, investita dalle 
onde sonore, è un grado di vibrare 
trasformandole in energia meccanica. 
Multiphon, è specificatamente adatto 
alla soluzione di problemi in fase di 
progettazione e ritrutturazione degli 
ambienti d'uso civile. E i rumori 
restano fuori! 


ISOLCOMIT S.r.l. 
35020 Legnaro PD 


(isoLcomrt E-mail: isolcomit@tin.it 


Tel 049.641264 
Fax 049.641252 
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Lastre Forate Knauf 


Le Lastre Forate, in gesso rivestito, 
sono la soluzione tecnologica per l'as- 
sorbimento e la correzione acustica, 
che valorizza la costruzione delle 
forme architettoniche più suggestive, 
garantendo l'ispezionabilità anche dei 
soffitti esteticamente più ricercati. 
Disponibili in modelli, disegni e fora- 
ture diverse per l'ottimale insono- 
rizzazione degli ambienti, consentono 
la realizzazione delle più disparate 
forme: soffitti curvi, volte, vallette, 
sbalzi. Rappresentano la soluzione di 
confortevolezza degli ambienti veico- 
lata dall'eleganza della creatività 
architettonica in qualsiasi tipo di 
ambiente: chiese, alberghi, teatri, cin- 
ema, monumenti. 


Certificazioni 
Certificazione del coefficiente di assorbi- 
mento, Laboratorio di Bauphysik di 
Iphofen. 


KNAUF di Lothar Knauf S.a.s. 
31050 Villorba TV 


http://www.knauf.it 
E-mail: knauf@knauf.it 


Tel 0422.6175 
Fax 0422. 608696 
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Mapefonic System 


Sistema di isolamento acustico di 
basso spessore contro il rumore 
causato da calpestio ed urti, idoneo 
per la posa rapida con adesivo 
cementizio di piastrelle ceramiche e 
materiali lapidei. Mapei System 
comprende i seguenti 5 prodotti: 

- Mapefonic Strip, nastro periferico 
autoadesivo da posizionare perime- 
tralmente alla pavimentazione e su 
eventuali pilastri che dovessero attra- 
versarla, al fine di evitare ponti acus- 
tici; 

- Mapefonic Pad, quadrotte di materi- 
ale fonoassorbente dal formato mm 
500 x 500 x 9.5; 

- Mapefonic Glue, adesivo acrilico in 
dispersione acquosa per la posa di 
Mapefonic Pad; 

- Mapefonic Mortar, adesivo cemen- 
tizio a presa ultrarapida per la posa di 
piastrelle ceramiche e materiali lapidei 
direttamente su Mapefonic Pad; 

- Mapefonic Grout, riempitivo speciale 
a presa rapida a base di leganti idrauli- 
ci per la sigillatura delle fughe di 
largezza compresa tra mm 2 e 20. 

- Mapefonic System può essere uti- 
lizzato nel rifacimento di nuove pavi- 
mentazioni anche in sovrapposizione a 
quelle preesistenti. 


Certificazioni 
ISO 140/6 abbattimento acustico 
ALW=17.6 dB; indice di valutazione del 
livello di rumore da calpestio normalizzato 
LNW=59.4 dB 


MAPEI S.p.a. 
20158 Milano 

& MAPEI http://www.mapei.it 
E-mail: mapei@mapei.it 
Tel 02. 37673.1 
Fax 02. 37673214 


Isotema 


Materiale plastico termoindurente 
costituito da resina melamminica elas- 
tificata. La struttura estremamente 
fine a celle completamente aperte e la 
flessibilità del materiale Basotec for- 
niscono a Isotema un'alta capacità di 
assorbimento a smorzamento del 
suono e ottime prestazioni per l'isola- 
mento acustico. 

Isotema trasforma in calore una parte 
dell'energia che penetra al suo interno. 
La sua struttura cellulare è composta 
da una moltitudine di alveoli tortuosi, 
interconessi tra loro, che le onde 
sonore possono facilmente penetrare e 
quindi propagarsi all'interno. L'aria 
contenuta da Isotema viene messa in 
movimento e una parte dell'energia 
acustica viene così trasformata in 
calore per attrito dell'aria sulle parti 
solide, che date le piccole dimensioni 
degli alveoli, presentano uno sviluppo 
notevole. 


Maxitalia S.p.A. 

# 50053 Vinci FI 
http://www.maxitalia.it 
E-mail:info@maxitalia.it 
Tel 0571. 902471 
Fax 0571. 500572 


NC 65 STH 


Il sistema NC 65 STH, realizzato con 
profilati di alluminio a taglio termico, 
è progettato per rispondere alle recen- 
ti normative europee di tenuta e di 
isolamento termico ed acustico. Il 
taglio termico, eseguito con le 
migliori tecnologie presenti oggi sul 
mercato, è ottenuto con listelli in 
poliammide rinforzati con fibre di 
vetro, inseriti e bloccati mecca- 
nicamente tra le parti metalliche. Il 
sistema NC 65 STH consente la real- 
izzazione di serramenti in alluminio 
con abbattimento acustico fino a 
50dB. 


Certificazioni 
Institut fur Fenster Technik di Rosenheim 
Cert. n° 161 17378/3.0.0 (secondo la DIN 52 
210 e DIN 4109). 


METRA S.p.A. 
25050 Rodengo Saiano BS 
htpp://www.metra.it 


NY E-mail:metra@metra.it 


ribeetra Tel 030. 68191 


Fax 030. 6810363 
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Isolgran no noise 


Guaine ecologiche derivate dal recu- 
pero della gomma vulcanizzata con 
l'uso di particolari leganti ed avanzate 
tecniche brevettate di pressatura, 
peculiarità che rendono i manufatti 
particolarmente adatti all'utilizzo nel 
campo dell' isolamento acustico. Le 
guaine, essendo un materiale di 
"massa", cioè a medio-alto peso speci- 
fico, impediscono al rumore di oltrepas- 
sare la struttura creando così una barri- 
era fonoisolante per il trattamento delle 
basse e medie frequenze. 

Le caratteristiche fonoisolanti di 
ISOLGRAN NO NOISE permettono 
l'abbattimento dell'inquinamento acu- 
stico così come previsto dal decreto at- 
tuativo della "Legge quadro sull'in- 
quinamento acustico del 26 ottobre 1995 
n° 447" (D.P.C.M. 5/12/97) per l'anti- 
calpestio e per il fonoisolamento tra 
pareti. 


NUOVA MERIDIANA S.p.A. 
51100 Pistoia 
Fira (1) fieriilana http://www.nuovameridiana.it 
_ — E-mail:info@nuovameridiana.it 
Tel 0573.934282 
Fax 0573.934286 
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Fiberform 62T 


Materassino di fibra poliestere per 
l'impiego in acustica edilizia e indus- 
triale. Caratteristiche: 

- diametro delle fibre m 17.9 - 47.8; 
-34.8% di fibre tra 40 e 50 um di diametro; 
- lunghezza media delle fibre 55 mm; 
- classe di reazione al fuoco 1 ( BKZ 5.2); 
- nessuna emissione di fumi opachi o 
tossici in caso di incendio classe F1; 

- non disperdere fibre o polveri che 
possano ruisultare nocive all'uomo ed 
all'ambiente; 

- omologato dal Ministero dell'Interno; 
- riciclabile al 100%; 

- antisponverio, sottoposto a lunghe 
sollecitazioni meccaniche non perde e 
peso e non rilascia fibre; 

- materiale inodore, non emette micro- 
inquinanti; 

- resiste agli agenti chimici quali: acidi, 
sali, idrocarburi 

- buon isolamento termico 

- buon coefficiente di assorbimento 
acustico; 

- mantiene inalterate le proprie ca- 
ratteristiche fino alla temperature di 
11 °C (punto di fusione circa 250°C); 
- idrorepellente, immarciscibile, re- 
siste a microorganismi, ai funghi ed ai 
batteri, agli insetti; 

- permeabile al vapore e quindi usato 
all'interno di tramezze o accoppiato a 
pareti consente la traspirazione dei muri; 
- ha notevole robustezza associata alla 
possibilità di essere tagliato ed adatta- 
to a qualunque forma. 


O.R.V. S.p.A. 
35010 Grantorto PD 
dll http://www.peruzzoindustries.com 


samia E-mail:info@peruzzoindustries.com 


Tel 049. 9421600 
Fax 049. 9421777 


Glascoalu 


Pannello autoportante in lana di vetro 
idrorepellente, rivestito sulla super- 
ficie apparente con carta kraft allu- 
minio goffrato, rinforzata con velo di 
vetro. Trova impiego nella realiz- 
zazione di controsoffitti di ambienti 
industriali ove è richiesta una ridu- 
zione delle dispersioni di calore attra- 
verso la copertura ed un mi- 
glioramento del confort acustico del- 
l'ambiente trattato. 

Dimensioni: mm 1500 x 1000 ; spess. 
mm 50-80. Posa in opera: i pannelli 
GLASCOALU sono posati su una 
orditura reticolare (1500 x 1000 mm) 
costituita da profili metallici, agganci- 
ata alla struttura portante; tale orditura 
è realizzata con profili primari portanti 
e profili secondari intermedi: il con- 
trosoffitto risulta accessibile e facil- 
mente smontabile. 


Certificazioni 
Prestazioni acustiche: (spess. 80 mm - 
assorbimento a Sabine), Freq. 250 Hz = 0,70; 
Freg. 500 Hz = 0,59; Freq. 1000 Hz = 0,48; 
Freq. 2000 Hz = 0,26 
a&W=0,30 LM certif. LGAI 148.496 - sec- 
ondo ISO 354 


POLIGLAS s.r.l. 
20041 Agrate Brianza MI 
http://www.poliglas.it 

susa» E-mail: poliglasit@poliglas.grusa.com 
Tel 039. 6898576 
Fax 039. 6898579 
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COVERMAX PB 3.0, 35.7 


Manto acustico altamente smorzante, 
multistrato, formato da un PE espan- 
so scanalato, da una lamina di piom- 
bo da 0,35 mm e da un altro PE 
espanso accoppiato ad un LD da 50 
My. Viene impiegato come strato di 
disgiunzione tra massetto e solaio 
nelle realizzazioni di pavimenti gal- 
leggianti al fine di ottenere una con- 
sistente riduzione dei rumori da 
calpestio. Il Covermax, in virtù di una 
discreta massa superficiale, può 
migliorare l'isolamento acustico per 
via aerea di partizioni leggere e di 
controsoffitti; può essere introdotto 
tra due lastre di cartongesso per 
ridurre le frequenze di risonanza ed 
aumentare il potere fonoisolante; può 
essere impiegato come isolante per 
tubazioni o condutture d'acqua dei 
servizi igienici al fine di evitare la 
trasmissione diretta di vibrazioni alle 
strutture murarie o impiegato come 
smorzante per canalizzazioni negli 
impianti di condizionamento. 

E' stato sperimentalmene valutato il 
rendimento acustico di Covermax al 
variare dei carichi. Il campione un 
classico solaio in laterocemento 20+4 
è stato sittoposto ai carichi relativi a 
3 diversi massetti in cemento, rispet- 
tivamente da 4, 6, 8 cm rivestiti di 
pavimento ceramico. 

Il miglioramento ottenuto è stato 
rispettivamente di 30 dB, di 36 dB, 
di 37 dB. 


POLYMAXITALIA S.a.s. 
31033 Castelfranco Veneto TV 
http:/Avww.polymaxitalia.com 





Filetti 761 0423. 721369 
Fax 0423. 497841 


E-mail:polymaxitalia@polymaxitalia. com 


ISOLAMENTO 
dei PAVIMENTI 


Gemafon 


Manufatto in polietilene espanso in 
rotoli di color giallo a struttura cellulare 
chiusa al 100% per l'isolamento acusti- 
co di pavimenti galleggianti, strato pro- 
tettivo antiurto e strato di compen- 
sazione o di separazione di coperture 
piane. 
Densità: 25 kg/m? (UNI 6349) 
Dimensione rotolo:lunghezza m 125, 
larghezza mm 1500, 
spessore mm 3/5. 
Posato a secco direttamente sullo strato 
di sottopavimentazione realizzato con 
cemento magro additivato a ricopertura 
degli impianti presenti, compreso rac- 
cordatura in corrispondenza delle even- 
tuali tubature sopraelevate rispetto alla 
quota di riferimento, finito a frattazzo 
fine. Germafon garantisce negli spessori 
da mm 3 o 5, nelle versioni S o RT, un 
perfetto isolamento acustico. 


SIRAPGEMA INTERNATIONAL S.a. 


25028 Verolanuova BS 
gar sega Dttp://www.sirapgema.com 


brenasMebAi IL E-mail: sirapgema@sirapgema.com 


Tel 030. 93681 
Fax 030. 9368216 
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Echo 


È disponibile il software ECHO, un 
facile strumento per la verifica delle 
caratteristiche acustiche degli edifici 
secondo il DPCM 5/12/99, in accordo 
con la normativa tecnica UNI e CEN. 
Il software Echo esegue le verifiche 
per isolamento acustico della facciate, 
delle pareti divisorie e dei pavimenti; 
contiene inoltre una banca dati delle 
prestazioni dei materiali e dei compo- 
nenti. 

Il software si può prenotare scrivendo 
un fax o tramite e-mail alla TEP srl. 
Il software è fornito gratuitamente ai 
soci ANIT. 


TEP s.r.l. 

20142 Milano 

http:/Awww.anittep.it 

E-mail:anittep@tin.it 

È Tel Tel 02. 89540300 
el Fax 02. 89506100 
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IL COSTO DEL SILENZIO 


I problemi tecnici ed economici dell’impresa di costruzione 


Il settore delle costruzioni, nono- 
stante i problemi tecnici ed econo- 
mici che, inevitabilmente, dovrà 
affrontare e superare, non è contra- 
rio all'emanazione di normative 
che fissino parametri da rispettare, 
criteri tecnici da attuare, modalità 
da seguire. Naturalmente auspi- 
chiamo, anche per far sì che le 
norme siano seguite da tutti e por- 
tino al risultato che si prefiggono, 
che i parametri fissati siano reali- 
stici, che i criteri tecnici da seguire 
siano chiari, che le modalità, anche 
di tipo burocratico-cartaceo, siano 
le più snelle possibili. 

In una materia particolarmente 
complessa quale l’isolamento acu- 
stico, è facile prevedere che le dif- 
ficoltà saranno senz'altro notevoli 
per noi costruttori ma ci rendiamo 
conto che la risposta spontanea e 
naturale del sistema a fronte di 
nuove esigenze tecnologiche indot- 
te da fattori esterni (nel caso speci- 
fico l’inquinamento acustico) può 
essere, in un settore molto legato 
alla tradizione quale quello del 
costruire, una risposta troppo lenta 
e quindi da accelerare e incentivare 
con lo strumento normativo. Le 
normative di nostro più immediato 
interesse sono, come è noto, i due 
decreti previsti alle lettere e) ed f) 
dell’articolo 3 della legge quadro 
sull’inquinamento acustico (L. n. 
447/95). II DPCM sui requisiti 
acustici degli edifici è stato emana- 
to il 5/12/1997 mentre siamo in 
attesa del decreto del Ministro dei 
LL.PP. sui criteri per la progetta- 
zione, l’esecuzione e la ristruttura- 
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zione delle costruzioni edilizie. 
Evidentemente i due decreti sono 
legati l’uno all’altro e, da solo, il 
DPCM del ’97 non è praticamente 
operante, così come ci è stato più 
volte confermato da autorevolissi- 
me fonti del Ministero dei LL.PP.,, 
salvo nel caso di costruzioni rica- 
denti nelle zone aeroportuali così 
come definite nel D.M. 3/12/1999. 
E° proprio dal D.M. di competenza 
primaria del Ministro dei Lavori 
Pubblici che i costruttori attendono 
le indicazioni e gli strumenti che, 
nel rendere più agevole il rispetto 
delle normative, ne attenuino l’im- 
patto tecnico ed economico sulle 
imprese. Tra i principali problemi 
tecnici che i costruttori dovranno 
superare si possono citare: 


La scarsa preparazione sia a 
livello progettuale che esecutivo 
La materia dell’isolamento acu- 





stico degli edifici è assai comples- 
sa, richiede la conoscenza e la 
padronanza di tecniche di calcolo 
sofisticate e la pratica, a volte 
quasi esclusivamente manuale, per 
la corretta messa in opera dei vari 
componenti. Se la qualificazione 
dei “tecnici competenti” previsti 
dalle nuove normative potrà costi- 
tuire la risorsa a cui fare ricorso, si 
ha l’impressione che tale risorsa 
sia poco disponibile sul mercato, 
sia in termini quantitativi che qua- 
litativi. Ad attenuare tale proble- 
matica potrebbe essere funzionale 
l’adozione di metodi di calcolo 
semplificati e la diffusione conte- 
stuale al D.M. sui criteri costruttivi 
di una serie — il più possibile 
ampia — di “soluzioni conformi” a 
cui attenersi senza necessità di 
complesse calcolazioni e/o misu- 
razioni in sito. A ciò si deve ag- 
giungere naturalmente una azione 
di tipo culturale a cui anche noi 
abbiamo dato un contributo con la 
produzione di guide e manuali per 
la progettazione acustica e che 1 
produttori dovranno accompagna- 
re con guide per la corretta messa 
in opera dei componenti, intensifi- 
cando una azione che sappiamo 
essere già in corso. 


La scarsità sul mercato di pro- 
dotti idonei a migliorare netta- 
mente le prestazioni acustiche 
degli edifici 

Segnalando tale difficoltà tecni- 
ca ovviamente non voglio dire che 
i nostri produttori di componenti 
edili non sono in grado di fornire, 


a volte a prezzi piuttosto elevati 
per la verità, materiali idonei o a 
proporre al cliente quelle “soluzio- 
ni conformi” a cui ho già accenna- 
to. Mi sentirei comunque di sotto- 
lineare l’esigenza del contenimen- 
to dei costi e, soprattutto, quella di 
una maggiore assistenza tecnica 
qualificata che, come è noto, costi- 
tuisce la frontiera più interessante 
del commercio moderno. 


La difficoltà di rispettare alcuni 
dei parametri indicati nel 
DPCM del 5/12/1977 

Mi riferisco in particolare alla 
rumorosità degli impianti i cui 
livelli, anche a detta di esperti 
certo più qualificati del sottoscrit- 
to, sono stati fissati a livelli tal- 
mente bassi da mettere addirittura 
in discussione l’attendibilità delle 
misure di collaudo. Se ai problemi 
tecnici, salvo forse quello a cui ho 
accennato per ultimo per il quale 
da più parti si richiede una corre- 
zione dei parametri, si può porre 
rimedio, indubbiamente l’applica- 
zione della normativa richiederà, 
oltre ad un impegno di tipo -per 
così dire- intellettuale, anche un 
impegno economico che deve 
essere attentamente valutato. E ciò 
in quanto, contrariamente a quanto 
avviene in materia di isolamento 
termico degli edifici, in materia di 
isolamento acustico, il criterio di 
massimizzazione del rapporto 
benefici/costi è sicuramente di più 
ardua e comunque opinabile appli- 
cazione. Per approfondire questa 
materia l’ANCE, dopo aver sotto- 
posto a test — e con esiti piuttosto 
sconfortanti — una serie di edifici 
realizzati recentemente nell’area 
di Torino e Milano, ha commissio- 
nato all’ICITE uno studio su un 
edificio in fase di costruzione per 
valutarne le caratteristiche di iso- 
lamento acustico e per individuare 
gli interventi per adeguarlo alle 
previsioni del DPCM 5/12/1997. 


Premesso che non è stata affronta- 
ta la tematica della rumorosità 
degli impianti interni, 1 maggiori 
costi di costruzione discendenti 
sono stati attentamente valutati. Le 
risultanze sono state indubbiamen- 
te preoccupanti: nonostante si trat- 
tasse di un edificio nettamente 
sovradimensionato dal punto di 
vista dell’isolamento termico e in 
cui particolarmente curato risulta- 
va l’isolamento acustico tra i vari 
alloggi, ne è risultato un maggior 
costo di costruzione pari all’ 8% 
che sale ad oltre il 13% nel caso 
dello stesso edificio costruito 
secondo le tipologie correnti. La 
pesantezza delle cifre emerse dallo 
studio ci ha indotto ad ulteriori 
approfondimenti che hanno per- 
messo di individuare nell’isola- 
mento di facciata svincolato dalla 
zonizzazione del territorio e nella 
perdita di volumetria utile i mag- 
giori responsabili degli extracosti 
a cui ho accennato. 


Isolamento di facciata 

Sia nel caso dell’edificio apposi- 
tamente testato che con riferimen- 
to alla valutazione effettuata nei 
confronti dello stesso edificio rea- 
lizzato secondo le tipologie più 
correnti, la maggiore voce di costo 
è legata alla necessità di sostituire 
le finestre in quanto il valore del- 
l’isolamento di facciata fissato dal 
D.P.C.M. 12/5/1997 è eccessiva- 
mente elevato e, per di più, svinco- 
lato dalla zona acustica in cui si 
colloca l’edificio. Facendo riferi- 
mento (con tutte le avvertenze 
discendenti dalla diversità delle 
unità di misura utilizzate) ai valori 
di cui alla tabella allegata al 
D.P.C.M. 1/3/1991, un isolamento 
di facciata a livello di 40 dB 
(come previsto dalle vigenti dispo- 
sizioni) avrebbe senso unicamente 
in “aree prevalentemente indu- 
striali” mentre nelle aree di tipo 
misto, o prevalentemente residen- 


ziali o particolarmente protette, il 
comfort acustico interno sarebbe 
ampiamente garantito con valori 
nettamente inferiori (30 dB, per 
esempio) facilmente raggiungibili 
con modesti incrementi del costo 
di costruzione. 


Perdita di volumetria utile 

Come è noto le concessioni edili- 
zie sono rilasciate per volumetria 
vuoto per pieno mentre il prezzo 
degli edifici è legato al volume utile 
e alle superfici utili, che, con l’iso- 
lamento termico e acustico, risulta- 
no ridotte rispetto al passato. Se, 
come già avviene i alcune Regioni 
italiane, fosse stabilito che il volu- 
me utile e le superfici utili perdute 
per necessità di isolamento acustico 
(e termico) non hanno effetto ai fini 
concessori, gli incrementi dei costi 
prima evidenziati potrebbero essere 
ulteriormente contenuti. 


Risultati conseguibili 
L'attuazione di quanto suggerito 
ai punti precedenti potrebbe con- 
sentire di ridurre i maggiori costi, 
nella maggior parte del territorio 
che sarà adibito a nuove costruzio- 
ni, intorno a valori del 3% nel caso 
di edifici del tipo di quello testato 
e intorno a valori del 7% nel caso 
di edifici realizzati secondo le tec- 
niche correnti. Ovviamente nel 
mio intervento non ho individuato 
tutti 1 problemi tecnici ed econo- 
mici dei costruttori legati alla 
applicazione delle nuove norme in 
materia di comfort acustico degli 
edifici e, d’altro canto, non era 
questa la mia pretesa. Mi auguro 
comunque che i problemi segnalati 
siano tenuti presenti assieme alle 
proposte formulate che ci sembra- 
no non pregiudicare il miglior 
comfort acustico all’interno degli 
edifici ma ci possono permettere 
di centrare l’obiettivo evitando 
eccessive difficoltà tecniche e 
costi insopportabili dal mercato. 
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MALPENSA 2000 


Interventi di isolamento acustico da rumore di aeroportuale 


di Fabio Scamoni, Fabrizio Valentini e Laura Porro 


La realizzazione del nuovo hub di 
Malpensa 2000, e il conseguente 
trasferimento di un notevole 
numero di voli dall’ Aeroporto 
Forlanini di Linate, ha modificato 
il profilo isofonico nelle zone abi- 
tate in prossimità dell’aeroporto. 


Per limitare i conseguenti disagi 
agli abitanti della zona, la Regione 
Lombardia ha stipulato un Accor- 
do di Programma, allo scopo di 
introdurre una serie di misure di 
protezione che vanno dagli inter- 
venti di isolamento dal rumore, da 
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effettuarsi su edifici residenziali, 
alla delocalizzazione per i casi in 
cui il disagio sia ritenuto insoste- 
nibile. L’ICITE, Istituto Centrale 
per l’Industrializzazione e la Tec- 
nologia Edilizia del CNR, ha for- 
nito alla Regione Lombardia la 
propria collaborazione per la rea- 
lizzazione di un intervento dimo- 
strativo i cui obiettivi principali 
fossero i seguenti: 
- intervenire sul costruito; 
- spingersi al massimo delle presta- 
zioni consentite dalle tecniche cor- 
renti e da un budget ragionevole; 
- dare la massima divulgazione dei 
risultati ottenuti; 
- fornire agli abitanti un manuale 
tecnico e un repertorio di soluzioni 
da utilizzare come guida all’inter- 
vento. 

La significatività del lavoro è 
stata ottenuta garantendo: 
- la formulazione di un capitolato 
basato sulle normative tecniche 
più recenti in materia; 
- l'offerta di un’assistenza tecnica 
specializzata; 
- il massimo controllo sulle presta- 
zioni dei prodotti; 
- un’assistenza qualificata alla 
direzione dei lavori come garanzia 
sulla corretta posa in opera dei 
prodotti. È stato individuato un 
certo numero di edifici pubblici 
(scuole e asili) situati in zone 
caratterizzate da livelli di rumore 
aeroportuale di 60 e 65 dB(A);tali 
edifici diventeranno dimostrativi 
per le tipologie di intervento acu- 
stico ritenute più idonee ad abbat- 
tere in maniera significativa il 
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Fig.1 Sintesi e tempistica delle diverse fasi del lavoro. 


disturbo dovuto al rumore dei sor- 
voli. Si è previsto di agire seguen- 
do un programma impostato 
secondo i seguenti criteri (fig.1): 
La prima fase del lavoro preve- 
deva una verifica a priori delle 
prestazioni acustiche dei singoli 
edifici; in particolare l’ICITE ha 
eseguito le seguenti analisi: 
a) l’esame delle caratteristiche co- 
struttive dell’immobile, sulla base 
di elaborati tecnici, sopralluoghi e 
rilievi fotografici in loco; 
b) la verifica delle prestazioni acu- 
stiche nelle condizioni iniziali ese- 
guita con le misurazioni in opera 
dei seguenti parametri significativi: 
- l'isolamento acustico globale di 
facciata; 
- il potere fonoisolante apparente 
degli elementi edilizi coinvolti 
nella trasmissione del rumore; in 
particolare finestre, vetrate, pareti 
cieche esterne, divisori e tramezzi, 
coperture esterne; 
- il tempo di riverberazione in 
alcune situazioni specifiche. 
I metodi di prova e le grandezze 
utilizzate sono quelli previsti dalle 
normative tecniche di più recente 
approvazione e dalle legislazioni 
vigenti in ambito di inquinamento 
acustico (DPCM 5 / 12 / 1997). Le 
misurazioni di isolamento di fac- 
ciata sono state effettuate utiliz- 
zando come sorgente un generato- 
re di rumore con spettro standar- 
dizzato; in alcuni casi si è sfruttato 


anche il rumore provocato dal sor- 
volo degli aeromobili in partenza 
e/o in decollo dall’aeroporto. 

La seconda fase ha riguardato la 
definizione e la realizzazione degli 
interventi di bonifica acustica. Per 
tutti gli edifici l’ICITE ha redatto 
un progetto di intervento di prote- 
zione acustica predisposto sulla 
base delle misurazioni e delle pre- 
visioni teoriche acquisite nel corso 
della fase precedente. Nel proget- 
to si distinguono, per tipologia, gli 
interventi riguardanti le parti opa- 
che e quelli riguardanti le parti tra- 
sparenti; le modalità di intervento 
previste sono state le seguenti: 

- interventi di rifacimento o sosti- 
tuzione in toto di elementi o strut- 
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ture inadeguate a garantire una 
protezione acustica sufficiente (in 
particolare serramenti e coperture); 
- interventi suppletivi (applicazio- 
ne di strati aggiuntivi e altri). 

Gli interventi eseguiti sulla base di 
tali progetti sono stati realizzati 
curando in modo particolare la 
fase della posa in opera, decisiva 
per garantire l’efficacia della pre- 
stazione acustica desiderata. 

La terza e ultima fase è consisti- 
ta nell’effettuazione di misure a 
consuntivo per la verifica e il col- 
laudo degli interventi realizzati, 
confrontando i valori di isolamen- 
to acustico prima e dopo l’inter- 
vento valutati in alcuni degli 
ambienti oggetto di intervento; si 
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può notare come il miglioramento 
ottenuto varia da un minimo di 8 
dB a un massimo di 21 dB garan- 
tendo comunque nella maggioran- 
za dei casi il valore limite previsto 
per legge negli ambienti residen- 
ziali (40 dB). 

Contemporaneamente alle fasi 
realizzative, presso il laboratorio di 
acustica dell’ICITE si sono valuta- 
ti materiali, componenti e sistemi 
che sono stati oggetto dell’inter- III 
vento dimostrativo al fine di verifi- Valutazione in opera dell’isolamento acustico di facciata: allestimento di 
care la rispondenza ai requisiti prova, esterno. 
dichiarati dai fornitori e dalle ditte 
appaltanti anche in termini di cor- 
retta esecuzione della posa in 
opera. 

Infine, a completamento di tutto 
il lavoro svolto, è prevista la pub- 
blicazione di un repertorio di solu- 
zioni tecniche di intervento sugli 
edifici esistenti. Tale repertorio 
consentirà, a chi prevede un inter- 
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materiali e le tecnologie di inter- 
vento che perverranno sul mercato 
dei prodotti della costruzione. Il I 
manuale consentirà innanzitutto di 
individuare i punti deboli per la 
trasmissione del rumore negli edi- 
fici e fornirà un esempio di solu- 
zione di intervento, come nel caso 
di bonifica di un cassonetto o di 
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ABBONAMENTO A QUATTRO NUMERI DELLA RIVISTA neo-EUBIOS 
Condizioni per soci ANIT - gratuiti 2 numeri 


EUBIOS 





"STRUMENTI DI CALCOLO PER L'APPLICAZIONE DELLA 
LEGGE 10/91" 
Condizioni per soci ANIT - sconto 20% 


SOFTWARE VAP - TRAX 
Condizioni per soci ANIT - gratuito 





SOFTWARE CLAUDIA 
Condizioni per soci ANIT - gratuito 


SOFTWARE ECHO 
Condizioni per soci ANIT - gratuito 


ISCRIZIONE ANIT 2000 (anno solare) 





CORSO SULLA LEGGE 10/91 
Condizioni per soci ANIT - sconto 20% 


CORSO DI PROGETTAZIONE ACUSTICA IN EDILIZIA 
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corsi ANIT 





Umidità e Ponti Termici 


Il corso tratta le novità introdotte 
dalla norma UNI 10350 sui feno- 
meni di condensazione superficia- 
le e interstiziale. Argomenti: 

Dati di calcolo; uso pratico del 
software VAP; esempi applicativi; 
Casi di studio ed esempi di patolo- 
gie e relative soluzioni tecniche; 
interventi di correzione dei ponti 
termici; esempi di uso del metodo 
agli elementi finiti; utilizzo della 
ventilazione e sua realizzazione 
pratica. 


Durata complessiva del corso: 8 ore 
Documentazione fornita al corso: 
Software VAP - verifiche dei fenomeni di 
condensazione, dispensa. 


46 


Progettazione acustica 
in edilizia 


Il corso riguarda i calcoli per la 
progettazione e la verifica previsti 
dalla nuova normativa. Argomenti: 
Generalità e definizioni; Legge 
447 e decreti attuativi; Interventi 
passivi definiti dal DPCM 
5.12.97; tecniche, materiali, com- 
ponenti e sistemi per la difesa dai 
rumori negli edifici esistenti e di 
nuova costruzione; il fonoisola- 
mento di pareti e facciate, isola- 
mento dai rumori di calpestio, 
rumori di impianti, correzione 
acustica dei locali; prestazioni 
acustiche dei materiali e loro cor- 
relazione con le principali caratte- 
ristiche fisico-meccaniche. 
Strumenti e tecniche di misura e 
verifica; Uso pratico del software 
Echo. 


Durata complessiva del corso: 16 ore -2 giorni 
Documentazione fornita al corso: 
Software ECHO - verifica dei requisiti acustici 
degli edifici, dispensa. 














Legge 10/91 


Decreti attuativi della Legge 10, 
art. 4 comma 1 e 2 e norme tecni- 
che. Nel corso vengono illustrate 
le novità applicandole a casi con- 
creti. Argomenti: 

DM 2 aprile 1998, certificazione 
energetica dei componenti e dei 
materiali; Norma UNI EN ISO 
6946 sul calcolo della trasmittanza 
di pareti opache e componenti 
finestrati (UNI 10345); modifica 
della UNI 7357; uso del software 
applicativo TRAX; calcolo del Cd 
limite e di progetto con le nuove 
regole dei nuovi decreti applicati- 
vi; esempi di calcolo; uso del 
software Claudia per l’applicazio- 
ne della Legge 10 all’isolamento 
termico. 


Durata complessiva del corso: 16 ore - 2 giorni 
Documentazione fornita al corso: 
Software TRAX - Calcolo della trasmittanza dei 
componenti opachi finestrati, 
software CLAUDIA - Verifica del coefficiente di 
trasmissione, dispensa 
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Associazione Nazionale 
per l’Isolamento Termico e Acustico 














organizza una serie di incontri di aggiornamento tecnico a partecipazione gratuita. 


PROGETTARE E COSTRUIRE IL BENESSERE: 
Requisiti di acustica, protezione dal fuoco, igiene ambientale e risparmio energetico 


La moderna progettazione deve tener conto più che in passato di vincoli normativi complessi e per altro 
ben sintetizzati dalla direttiva europea 89/106 sui prodotti della costruzione, la quale fissa sei requisiti 
essenziali che tutti i prodotti debbono possedere. Deve individuare più che in passato, soluzioni 
tecnologiche che soddisfino contemporaneamente ed al massimo livello possibile tutti i requisiti che sono 
tra loro correlati e non indipendenti. 

Nel convegno si parlerà di questi requisiti e delle loro correlazioni, con riferimento alle novità tecniche e 
regolamentari di recente introdotte. Le novità normative di questi mesi: 

Acustica - DPCM 5 dicembre 1997 “Requisiti acustici passivi degli edifici” e il progetto di norma UNI 
“Linee guida per la progettazione acustica in edilizia” 

Fuoco - DM 4 maggio 1998 “Certificazione della resistenza al fuoco degli elementi strutturali” e le 
“Istruzioni CNR per la progettazione di costruzioni resistenti al fuoco”; decisioni della Commissione UE 
nella reazione al fuoco dei materiali e la resistenza al fuoco delle strutture. 

Umidità - UNI 10350 “Verifica ai fenomeni di condensazione superficiale ed interstiziale” 

Risparmio energetico - l’imminente DPR art. 4 comma 1 e 2 “Nuovi livelli d'isolamento termico degli 
edifici”, DM 2 aprile 1998 “Certificazione energetica dei componenti degli edifici’ e Revisione DPR 412 
del 26 agosto 93 (DPR SS1 del 21/12/99). 
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es) software 








SOFTWARE ECHO ee PET 


Gratuito per i soci ANIT e per i partecipanti 
ai corsi ANIT 2001 di acustica 


Il software Echo è lo strumento di 
facile impiego messo a punto 
dall'ANIT per la progettazione e la 
verifica delle caratteristiche acus- 
tiche degli edifici secondo il 
DPCM 5/12/97, in accordo con la 
normativa tecnica europea EN 
12354 parte 1, 2 e 3. 

Il software contiene i metodi sem- 
plificati per: 

- isolamento acustico delle facciate 

- isolamento acustico delle pareti di- 
visorie 

- isolamento acustico dei pavimenti 


nua a x aL 


Il programma contiene una banca 
dati delle prestazioni acustiche di 
componenti edilizi, tratta da rap- 
porti di prova pubblicati da istitu- 
ti di ricerca e da produttori di 
materiali e componenti. 








Scheda di prenotazione del software Echo 
Il costo del software è di Lit. 200.000 +IVA 


Cognome NOME n 
Indirizzo CAP__ Città... POV... 
dele men e Recco F-mail 


Tutti i dati registrati sul presente coupon vengono trattati dalla TEP srl nel pieno rispetto della legge 
sulla privacy. Se non si desidera ricevere altre comunicazioni, barrare questa casella 








TEP srl - Largo Promessi Sposi 3 - 20142 Milano tel. 02/89504100 - fax 02/89506100 e-mail anittep@tin.it 
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